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LO SLANCIO DI MILIONI DI CIHADINI HA TESTIMONIATO LA VOLONTÀ' DI PACE DELL'ITALIA 
i 

Il messo di guerra americano parte 
isolato e condannato da tutti ali italiani 

Eisenhower riparte frettolosamente e si dichiara insoddisfatto delle sue visite - Vergognosi tentativi di vendetta 
del governo contro i manifestanti - Secca risposta degli statali al comunicato del Consiglio dei ministri 

C 

Il bilancio 
del generale 

Eisenhower è arrivato ed è par­
tito; ba parlato con Einaudi, con 
De Gasperi e con i suoi ministri; 
non ha udito alcun altro citta­
dino italiano; non ha avuto at 
torno a sé che poliziotti e poli-
ciotti. 

Mentre a Roma una massa di 
opolo si riuniva — e Scclba ha 
en capito che era l'unica solu­

zione possibile per mantenere 
l'ordine pubblico — e levava la 
Bua protesta contro l'arrivo del 
generale struniero, messaggero di 
guerra, non si sono trovate dieci 
persone, neppure poliziotti trave­
stiti. che intonassero una qualsia­
si manifestazione di simpatia e 
di condenso. Mentre in ogni an­
golo d'Italia, scioperi, comizi, riu­
nioni, cortei, manifesti, scritte sui 
muri esprimevano la volontà ed 
il sentimento del popolo italiano 
per la pace e contro la guerra 
preparata dall'imperialismo nord 
americano, in nessun luogo le au­
torità e i sostenitori della poli­
tica atlantica osavano ne pote­
vano suscitare voci di saluto al 
generale straniero. Sulle piazze e 
nelle strade d'Italia, nelle offici­
n e e nei «empi, 1 combattenti del­
la pace; attorno ad Eisenhower ed 
s i suoi servi solo Io stridio delle 
camionette celerine e gli spari dei 
mitra scelbiant; gli altri, i grassi 
borghesi, pavidamente chinsi nei 
lussuosi appartamenti; • dopo di 
che i «governativi» parlano del 
nostro fallimento. 

Noi abbiamo chiamato gli ita­
liani a manifestare contro la po­
litica atlantica di guerra, in 
occasione della Tenuta di Ei­
senhower. Certo questo non è che 
un anello di nna catena — come 
ba scritto il prof. Salvatorelli su 
« La Stampa > —» un anello di 
quella catena — spieghiamo noi 
— che si vuol gettare al collo 
d'Italia per trascinarla al macel­
lo. Ma noi lottiamo contro ogni 
anello, contro ogni nuovo passo 
che il governo tenta di imporre 
al popolo italiano sulla via fatale 
della guerra. Gli italiani hanno 
capito e perciò hanno risposto al 
nostro appello. Lo scopo era la 
profesta pacifica e legale, da ma­
nifestare con tutti i mezzi legali 
che la Costituzione garantisce ai 
cittadini. 

E* il governo che è uscito dalla 
legalità vietando i manifesti, mal­
grado le decisioni dei magistrati. 
impedendo le riunioni, arrestando 
centinaia di cittadini senza alcun 
motivo legale. Quel grottesco co­
municato de] ministro di polizia 
in cui si nega la « l ice i tà» degli 
scioperi, prova la sua malafede 
Che vuol dire « scioperi illeciti »? 

Giustamente preoccupato il n e o ­
fascista «'Iempo» ha scritto: 

« Se ieri non o'era il popolo 
consenziente attorno al futuro co­
mandante supremo del mondo 
atlantico, domani si troveranno t 
volontari, i soldati per la grande 
prova se essa sarà necessaria? ». 

No, non li troverete. E' parti­
colarmente significativo che In 
polizia abbia sparato ed ucciso 
nelle regioni più povere: a Co-
macchio, ad Adrano. in Sicilia 
nelle Puglie. Guardate quei mor­
ti, rabbrividite dinnanzi a tantt 
macchie di sangue italiano, ascol­
tate le voci che si levano da ogni 
casa italiana, signori che vi dìtr 
democratici e cristiani; forse po­
tete ancora... Se no. la marea po­
polare travolgerà voi e molte al­
tre cose. II popolo italiano vuole 
lavorare, produrre, vivere, vuole 
dedicare tutte le sue forze e tutti 
i suoi mezzi n'Ie onere dì pace. 

OTTAVIO PASTORE 

La partenza di Eisenhower 
Alle 8 e 30 di ieri mattina Eise­

nhower ha concluso la sua ispe­
zione italiana Dartendo, alla volta 
del Lussemburgo, dall'aeropoito di 
Ciampino. La partenza, come l'ar­
rivo, si è svolta in quell'atmosfera 
di stato d'assedio che il governo 
ha creato deliberatamente per iso­
lare il generale americano dalla 
cittadinanza. 

A proposito delle accoglienze che 
la capitale ha riservato ad Eisen­
hower, è estremamente significa­
tiva la irritata confessione di 
uno dei giornali governativi, il 
«Tempo». «Ieri non abbiamo vi­
sto la folla nelle strade di Roma, 
lamenta il foglio filofascista, e og­
gi non possiamo raccogliere l'eco 

va fargli trovare attorno un po­
polo confidente, sorridente, amico 
e plaudente ». Altrimenti, conclu­
de il «Tempo», se fin da oggi 
non c'è nessuno disposto a battere 
le mani, ohi se la sentirà domani 
di rischiare la vita per l'esercito 
atlantico? 

Non si può di.*e che '.'Ispezione di 
Ike sia stata lunga: in tutto egli 
si è fermato a Roma 35 ore In­
trattenendosi con 1 membri del Go­
verno italiano solo per un'ora • 
quaranta minuti. La brevità di que­
sti colloqui dà un tono affrettato 
a tutta l'ispezione e lascia presu­
mere che il generale americano *l 
sia limitato a prendere alto del Ih 
offerta di nuovi contingenti militari 

delle acclamazioni al grande con- italiani avanzata dal governo senza 
dottiero». Il g ionale prosegue af­
fermando che non bastava tenere 
lontano da Eisenhower te folle dei 
partigiani della pace ma «bisogna-

affrontare affatto 1 problemi eco­
nomici sollevati dal memoriale con­
gegnato a Tarchiani e in particolare 
la richiesta dei dollari necessari 

Scioperi generali in Emilia 
dopo l'assassinio di Comacchio 

Imponenti manifestazioni a Firenze - Sospensioni del la­
voro a Genova, Torino, in Sicilia e in numerosi altri centri 

Vuol dire « immorali »? Ma da 
quando il ministro agli inferni 
giudica ed ordina in nome della 
inorale? Perchè non ba scritto 
« i l l ega l i»? Perche ben sapeva 
che illegali non erano. E* il go­
verno che ancora nna volta è re­
sponsabile del sangue italiano 
•par™. dc»'i «Itti morti che si 
cono aggiunti al martirologio del 
nostro popolo. E* il governo che. 
garantendo l'impunità assoluta ai 
poliziotti, li autorizza, li incita 
ad infliggere, essi, ai cittadini 
italiani la pena di morte che nel 
nostro codice non c'è. . -

Volevamo anche che la prote­
tta scuotesse f'n la più amile don­
netta nel più remoto villaggio 
d'Italia. Ci siamo riusciti. Non 
c'è.famiglia in cni non se ne sia 
parlato, non c'è italiano che ab­
bia potnto sottrarsi alla rifles­
sione, che non si sia, magari per 
vn momento, chiesto quale possa 
essere il suo destino personale, il 
destino dei suoi, il destino d'Ita­
lia. La conclusione è stata chr 
non un italiano è andato ad ap­
plaudire Ei«enhower. 

Tutti aniipatriotti dunque? Spe­
culazione ormai fallita. Gli italia­
ni hanno capito che non si tratta 
di difendere la Patri» nostra. Ir 
cni frontiere nessuno minaccia. 
ina di porli al servizio dell'impe­
rialismo nord-americano, ago­
gnarne ìì ùinmutM «*' mrr:*!? ? 
risoluto a difendere privilegi. e 
ricchezze di ceti affannati a pun­
tellare nna civiltà crollante. Nul­
la v'è di nazionale nella politica 
dega^periana. Gli ultimi eventna 
li dubbi li ha. certo involontaria­
mente, ma nettamente, dissipati 
l'on. D e Gasperi nella recentissi-
m a discussione al Senato. . . _ 

Il grandioso movimento popolare 
scatenatosi in tutto 11 Paese con 
un'ampiezza e una decisione senza 
precedenti ha costituito in questi 
giorni la risposta degli Italiani ai 
tentativi di spingere la nazione sul­
la via della guerra. L'arrivo in 
Italia del tracotante generale ame­
ricano, venuto a reclutare carne da 
cannone per un nuovo conflitto, ba 
dato luogo a larghe manifestazioni 
di protesta; e gli «forzi servili del 
governo per soffocare la voce degli 
italiani con le intimidazioni più il­
legali, con le repressioni più sel­
vagge e sanguinose hanno avuto 
l'effelto di rafforzare lo sdegno ge­
nerale e di approfondire l'isolamen­
to della cricca dirigente dalle più 
larghe masse. 

Anche ieri l'ondata di Indignazio­
ne che ha percorso tutta la Peni­
nola per più giorni non ha mo­
strato di affievolirsi. Contro i bar­
bari eccidi di Comacchio. di Piana 
degli Albanesi e di Adrano si sono 
avuti, specie in Emilia e in Sici­
lia. nuovi scioperi generali, sospen­
sioni del lavoro e manifestazioni-
Bologna è scesa ancora una volta 
in sciopero generale di due ore. 
dalle 10 alle 12; una folla impo­
nente ha ascoltato un comizio te­
nuto dai compagni Terracini e 
Santi. Scioperi generali si sono 
svolti con la massima compattezza 
a Ferrara dalle 15 alle 17. a Reggio 
Emilia dalle 10 alle l i e a Modena 
dalle 14 alle 16. Sospensioni del 
lavoro e dimostrazioni di protesta 
sono avvenute a Ravenna e In tutti 
gli altri maggiori centri emiliani. 

A Torino il lavoro è stato sospeso 
oer un'ora, alla notizia dei luttuosi 
incidenti, nei principali stabilimen­
ti come la FIAT Mirafiori. la Riv. 
la Cir e la Michelin. Anche Genova 
ci è fermata' ieri per un quarto 
d'ora in segno di protesta contro 
»e nuove stragi. Dimostra zi ini ven­
gono segnalate dalle principali cit­
tà del Piemonte, delta Lombaidia 
e del Veneto. 

Anche nell'Italia centro-meridio­
nale ai SVIÌÒ rcs:rtr=te ieri viv».»i 
manifestazioni- Segnaliamo soltanto, 
per mancanza di spazio, gli scioperi 
generali avvenuti a Salerno, Ca­
tania. Ragusa, Pescara, e Pesaro, 
mentre numerose sospensioni del 
iavoro »» sono avute dovunque. A 
Me5Sina lo sciopero generale di 
un'ora si svolgerà oggi nel pome. 
riggto. 

Per il suo carattere di combat­
tività e di larghezza, fra le altre 
manifestazioni avvenute l'altro 

I Congressi del P.C.I. 
- In preparazione del VII Con­
gresso Nazionale del P. C. I. 
avranno luogo nei prossimi gior­
ni i seguenti Congressi di Fede­
razione: 

FIRENZE (XI. ti, n gennaio) 
isUerverrè il eeanpata* Gianmar­
ia Paletta, 

CASEKTA Ctt, 21) GWrtfa 

- AVELLINO CM. «> ba l l i * 
reni. 

CREMONA Ctl *D Velia 

POGGIA a*, n , za ««eger* 
Gelee*. 

REGGIO EMILIA (1*. *•. *D 
Uaberto Terracini. 

VENEZIA (la, za, » ) Giacente-
Pelle trini. 

TRENTO (Za, 21) Francete* 
Leene. 

PORDENONE (ti , U ) Maria* 
Iti. 

ieri contro l'arrivo • del generale 
straniero Eisenhower, merita di 
essere segnalata quella di Firen­
ze che ha visto migliaia e mi­
gliaia di cittadini protestare per 
oltre tre ore al centro della cit­
tà nonostante le repressioni poli­
ziesche, Sospeso il lavoro ne"e 
fabbriche, lunghissimi cortei con­
vergevano nel pomeriggio il centro 
da tutte le parti della città Die-
cimiia persone hanno cosi giemito 
piazza della Signoria, piazza della 
Pepubblica, piazza del Duomo e via 
dei Servi gridando « pace! >. Inter­
venuta in forze la polizia, si è 
assistito a cariche furibonde mentre 
tutti i negozi, i cinema, 1 bar ve­
nivano chiusi per protesta. In più 
punti per la resistenza della po­
polazione indignata le forze di po­
lizia hanno dovuto retrocedere, ri­
montare sui gipponi e allontanarsi. 

Delegazioni alle esequie 
liei lavoratori assassinati 

II Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace, presi accordi con 
i gruppi parlamentari e con le as­

sociazioni democratiche ha - desi­
gnato tre delegazioni che si reche­
ranno ad Adrano, Comacchio e Pia­
na degli Albanesi per tributare l'e­
stremo omaggio ai caduti e conse­
gnare alle loro famiglie il soccorso 
stanziato dal Comitato Nazionale. 
Le delegazioni svolgeranno pure 
un'approfondita inchiesta sulle cir­
costanze in cui sono avvenuti i 
tragici eccidi. 

Anche la Segreteria Nazionale 
della Costituente della Terra ha 
deciso di inviare proprie delega­
zioni, domenica 21 gennaio, 

L'indignazione «tei franasi 
nel telegramma delia C.G.T. 
La Confeaeratloa Generale da 

Travati ha inviato da Parigi alla 
C.G.IX. .1 tegnente telegramma : 

Esprimiamo la profonda Indigna-
itone del lavoratori francesi per 11 
vlgllacc» assassinio di lavoratori Ita­
liani che manifestano per la pace 
Per la d fesa e l'Indlpendenxa del 
loro Paese. Affermiamo la nostra 
Intera, solidarietà nella lotta e U 
certezza del «accesso finale. 

LE LEAP a FRANCHON 
Segretari Generati 

per iniziare 11 programma di riar­
mo. Con il tono di chi è rimasto 
a bocca asciutta 1 giornali gover­
nativi si limitano infatti a regi­
strare la cronaca del colloqui. I ri­
sultati della sua missione, del re­
sto. Eisenhower li ha brillantemen­
te condensati in poche parole non 
sppena arrivato a Lussemburgo. In­
terrogato dai giornalisti — secondo 
la « Reuter > — Eisenhower «Ila 
domanda. « Siete ora più fiducioso 
di quando 6tete paitito? » ha rispo 
sto: * Non direi proprio cosi ». 

A Roma, intanto, il Consiglio dei 
Ministri si è affrettatamente riu 
uito nella serata per esaminare 
risultati degli incontri che De Ga­
speri, Sforza. PelUi e Pacciardi han 
no avuto con il proconsole amen 
cano in Europa. 

Il Consiglio ha . innanzi tutto 
ascoltato una relazione di Sceiba 
sulle violenze poliziesche del gior 
ni scorsi. A questo proposito il co 
municato ufficiale del Viminale 
afferma spudoratamente: «Purtrop­
po i pochi casi dì violenza collet­
tiva costringono a registrare tre 
morti e numerosi feriti in località 
di Adrano, Piana dei Greci e di 
Comacchio. Sono in corso severe 
irdagini per punire le responsa­
bilità dei luttuosi episodi». 

Il Consiglio dei Ministri ha tenu 
to a riaffermare successivamente 11 
suo proposito di «punire» quei la­
voratori statali che in ottemperanza 
fd un preciso diritto loro rlco-
rosciuto dalla Costituzione hanno 
protestato.per.la.venuta di Eisen 
nówer, abbandonando il iavoro. 

Nel comunicato il Consiglio dèi 
Ministri ha infatti rinnovato la pro­
messa di adottare provvedimenti 
contro gli addetti alle aziende di 
Stato che «h^nno partecipato allo 
sciopero politico». •• 

Contro questi propositi minato­
ri ed illegali del governo ha im­
mediatamente reagito la Federa­
zione Nazionale degli Statali la 
quale, plaudendo alla larga parte­
cipazione degli statali di tutta Ita­
lia alle manifestazioni in difesa 
della pace, ha accusato in un suo 
comunicato il governo di voler at­
tuare arbitrarie rappreseglie at­
traverso «misure anticostituzionali 
che sono un tentativo di giungere 
alla abrogazione, di fatto, della Co­
stituzione della Repubblica Italia­
na». La Federazione Statali an­
nuncia la sua intenzione di adot­
tare tutte le Iniziative necessarie 
per il rispetto delle norme costi­
tuzionali convinta di avere, in 
questa sua azione, la comprensione 
e l'appoggio di tutti 1 cittadini. 

La Federazione — conclude il 
comunicato — si augura che il 
governo vorrà rendersi conto della 
impossibilità di imporre agli sta­
tali, con mezzi coercitivi, un at 

teggiamento contrario alla loro co 
scenza ed al loro elevato senti­
mento patriottico ». 

11 Consìglio dei Ministri ha s u e 
cessivamente ascoltato una relazio 
ne di De Gasperi sui colloqui con 
Eisenhower. Da quel che si è pò 
tuto aoprendere, il presidente del 
Consiglio è rimasto su un piano 
estremamente generico, limitando­
si ad informare i suoi colleglli di 
aver chiesto una sovvenzione di 
dollari, mentre Pteciardi ha ripe­
tuto — come contropartita la 
offerta di 12 divisioni, - ossia di 
tutto il nostro esercito, per le mi­
lizie atlantiche del generale ame­
ricano. 

Successivamente il Consiglio ha 
approvato, su proposta del minì-
rtro dell'Industria Togni, un de­
creto contenente le modalità di 
esecuzione del recente decreto le­
gislativo sulla rilevazione obbliga­
toria delle giacenze di alcune ma­
terie prime. Si tratta di un com-

(contlnua In «. pag. S. colonna) 

XXX ANNIVERSARIO DEL P.C.I. 

Le celebrazioni 
- « \ ' • • , » i 

del 21 gennaio 
—^ . v . 

D'Onofrio all'Adriano alle ore 10 ; 
Domani domenica sarà celebrato 

In tutto il Paese il XXX anniver­
sario della fondazione del - P.C.I. 
Le manifestazioni commemorative 
avranno luogo in tutti 1 capoluoghi. 
in tutti i comuni e in tutte le fra­
zioni d'Italia. 

Diamo qui un elenco delle prin­
cipali città nelle quali ni svolgeran­
no le celebrazioni con il nome del­
l'oratore che prenderà la parola. 

Livorno, Mauro Scoccimarro; Ro­
ma, Eobardo D'Onofrio; Asti, Wal­
ter Audisio; Reggio Emilia, Um­
berto Terracln. ; Torino, Cele­
ste Negarville; Alessandria, Paolo 
Robotti; Bergamo, Teresa Noce; 
Brescia, Renato Mieli; Mantova, 
Renato Bitossi; Milano, Arturo Co­
lombi; Pavia, Piero • Montagnani; 
Varese, Francesco Scotti; Padova, 
Guido Molinelli; Rovigo, Ilio Bosi; 
Vicenza, Amerigo Clocchintti, Udi­
ne, Antonio Perenti; Bolzano, Se­
verino Bolognesi; Belluno, Gaddi; 
Treviso, Carlo Olivero; Gorizia, 
Giacomo Ferrari; Ferrara, Giulia­
no Pajetta; Piacenza, Camilla Ra-
vera; Forlì. Andrea Marabini; Mo­
dena, Antonio Banfi; Rtmtni, Paolo 
Fortunati; Parma, Marino Mazzet­
ti; Ravenna, Enrico Bona^zl; Arei­
co, Giulio Turchi; Grosseto, Anto­
nio Giolitti; Pisa, Giuseppe Berti; 
Pistola, Felice Platone; Siena, Giu­
lio Cerretti; Terni, Pietro Ingrao: 
Ascoli, Enrico - Minio; Macerata. 
Egisto Cappellini; Pesaro, Giovanni 
Bottone IH; prosinone, Renzo Lago­
ni; latina. Olindo Cramaschi; Rie­
ti, Enzo Capnlozza; Viterbo, Anto­

nio Bernieri; L'Aquila, Raul Silve­
stri; Sulmona, Pietro Vetrini, Ghie» 
ti. Cesare Masslni; Campobasso, 
Adele Bei; Salerno, Bruno - Corbl; 
Potenza, Salvatore Putlnati; Paler­
mo, Giovanni Roveda; Trapani, Ce-
sare Sessa; Ragusa, Umberto Fiore; 
Siracusa, Virgilio Failla; Caltanls-
setta. Pompeo Colajanni; Agrigen­
to, Giuseppe Montalbano; Messina» 
Girolamo Li Caudi; Catania. Otta­
vio Pastore, Enn», Paolo Bufalini; 
Nuoro, Luigi Polano. ' , 
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La manifestazione 
al Goldoni di Livorno 
La manifestazione centrale pef 

il X X X anniversario del Partito 
Comunista Italiano avrà luogo — 
come è noto — a Livorno dov^ 
parlerà il compagno Mauro Scoc­
cimarro, membro della Segrete­
ria del Partito. / 

A Livorno la celebrazione sì 
svolgerà, alla presenza delle de le ­
gazioni di tutte le Federazioni 
d'Italia del • Partito, nel piccolo 
Teatro Goldoni che trenta anni 
fa vide nascere il Partito di 
Gramsci e Togliatti. Sempre a L i ­
vorno, la stessa domenica sarà 
inaugurata una mostra che i l lu­
stra l'attività del Partito comu­
nista nei suoi 30 anni di lotta e 
una esposizione degli scritti e dei 
cimeli di Antonio Gramsci. 
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DRAMMATICA REQUISITORIA DI CAVALLARI E BERTI ALLA CAMERA 

Siiiaccianle accusa delle sinistre 
al governo responsabile degli eccidi 

— .. 

Anche Arata (P.S. U.) attacca il governo - Il sottosegretario 
Babbitt legge per difendersi t rapporti degli autori/dellè stragi ' 

NON RIUSCENDO AD OTTENEBE IL CONSENSO DELIA MAGGIORANZA OELL'O.HU. 

Gli Stali Uniti costretti a rinviare 
la presentazione della mozione contro la Cina 
India e Svezia respingono llnizlativa americana-Nuo­
va proposta di soluzione pacifica del paesi arabo-asiatici 

LAKE SUCCESS, 19. — La gior­
nata di oggi, all'ONU, ha visto una 
lunga serie di colloqui e incontri 
fra i membri delle varie delega-

posizioni di fronte, alle proposte 
cinesi per una conferenza a 7. e di 
fronte alla manovra americana 
tendente a far accusare di « ag­
gressione» la Cina — proprio men­
tre giungeva notizia di altre » vio­
lazioni dello spazio aereo cinese 
compiunte, nella sola giornata d<l 
15 gennaio, dall'aviazione ameri­
cana. 

Nel complesso, gli avvenimenti 
di oggi hanno confermato il giu­
dizio che era già possibile trarre 
ieri, sul l'isolamento pressoché com­
pleto degli Stati Uniti, nonostante 
le pressioni esercitate con violen­
za inaudita sui delegati degli altri 
paesi, nella loro iniziativa provo­
catoria. Neppure oggi gli america­
ni sono riusciti a presentare il te­
sto della loro mozione perchè — 
come si esprime il corrispondente 
dell'Anso — «nonostante gli sfor­
zi della delegazione americana per 
allineare un numero di voti suf­
ficiente a costituire una schiaccian­
te maggioranza, la tendenza e, an­
cora oggi come ieri, di andar pia­
no e di non precipitare le cose». 

A render ancora più difficile la 
oosizione americana è giunta una 
pr^V'^41 UlUIIOII t&IUUl Vtl-| «•sii l i»!!'*' 
rlegli Esteri svedese, Oesten Unden. 
1 quale ha reso noto stasera a! 

Parlamento che la Svezia non ap­
poggerà alcuna iniziativa intesa ad 
mporre sar.zieni centro la Cina 

Nel corso di un grande dibattito 
di politica generale l'ex, ministro 
Ernest Wigfross, esponendo queila 
che può essere considerala coma la 

opinione del Governo svedese ha 
dichiarato tra l'altro: «Definire ia 
Cina come stato aggressore e pren­
dere di conseguenza delle misure 
contro wi csa» significa iarr un 
passo nell'equivoco. Anche se un 
rifiuto svedese di seguire le Nazio­
ni Unite dovesse sorprendere il po­
polo americano, si pone la questio­
ne di sapere se noi abbiamo demo­
craticamente il diritto dt dire la 
nostra opinione, anche nel caso che 
essa non concordi con l'opinione 
americana. Una franca dichiarazio­
ne ha più valore di un semplice 
riconoscimento verbale di una poll­
inica che non può essere sostenuta,! 
perche conduce all'equivoco ». 
Lai Svezia si aggiunge cosi, nel re­
spingere nettamente l'iniziativa 
americana, al fianco dells posizione 
già presa ieri dall'India. 

Per quanto riguarda quest'ulti­
ma, è da segnalare una dichiara­
zione del delegato Rau, il qus.e 
alla vigilia della sua partenza da 
Londra per Lake Success, ha riaf­
fermato l'opposizione indiana alla 
richiesta degli S.U «Accusare la 
Cina di aggressione — ha detto 
Rau — vuol dire chiudere la por­
ta ad una soluzione pacifica in 
Estremo Oriente». 

Si è appreso inoltre che, nel corso 
della sua permanenza a Londra, 
Rau si è incontrato c o n t i vice de-
ICA«>V iiis>c3c a u v i i u , cwiilietil 
Yonnger. Da parte sua il Panda 
Nehru. attualmente a - Parigi ha 
avuto un colloquio con il Primo Mi­
nistro francese, Pleven. nel corso 
del quale egli ha riaffermato ia sua 
convinzione che non debbano e v 
sere prese decisioni • p r e c i p u e • 

Nehru ha dichiarato: «Essenziale 
è proseguir* 1 negoziati*, • sulla 

nota cinese: • S iavrebbe torto a 
considerare questa r.sposta come 
un puro e semplice rifiuto. Se la si 
analizza attentamente vi si trova 
in pane una accettazione, in parte 
un chiarimento, in parte delle con­
troproposte. E' in altri termini, un 
tentativo di continuare la discus­
sione, non di romperla ». 

Decisamente ostili all'iniziativa 
americana sarebbero anche i 12 
paesi arabo-asiatici tAfgamstan, 
Birmania, Egitto, India, Indonesia, 
Iran, Irak, Libano, Pakistan, Ara­
bia, Siria, Yemen), 

PLTIWOKA 

U H pnptsfi M najafiajesst 
dei paesi arabo-atiifid 

LAKE SUCCESS. 1». — I delega­
ti «elle dodici aaxieal araW-asia-
tlebe al * • « • attardati «gei — ae-
eeeida VJLFJt. — sa m» precetta di 

che verrebbe presentata 
•IsdoM swlitira deU'ONU 

allinixia della settiaaaaa fweaiaaa. 
Tale precetta, cai saaaca f*r ara 

raa»>a» asiana dei rierwtdvt M i c i 
caverai praparreMe all'ONU «1 is*> 
v lure tatti i paesi latereaaatl a 
«rallentare» le apenuleaii sanita­
ri svi frante eareaa*. alla scapa, di 
prevacare aa* ceasasiaste del faaea 
• • e taeraa. 

Shnnltaneantente. accenda ««est* 
progetto di mariene. il Presidente 
dell'assemblea tenera]* NaatmUk 
Eatesara eonvaeaerebbc «ava eaa.e-
reasa delle sette nasiaoi aseariaiia-
te stella rhpatta del «•vera» cinese 

Alla fine della seduta di ieri alla 
Camera, il sottosegretario BUBBIO 
ha dovuto rispondere alle Interro­
gazioni urgenti presentate dai com­
pagni CAVALLARI e BERTI sui 
sanguinosi avvenimenti di Comac­
chio, Adrano e Piana dei Greci-

l i rappresentante del governo ha 
pieso la parola in una atmosfera 
assai tesa: inconcepibili sono state 
le sue comunicazioni, consistenti 
esclusivamente nella lettura di al­
cuni telegrammi inviati al ministe­
ro degli Interni dagli autori e dai 
tesponsabili degli eccidi! Le versio­
ni fornite da costoro, (prefetti, que­
stori, ufficiali dei carabinieri), pos­
sono riferirsi agli avvenimenti dei 
giorni scorsi come a qualsiasi altro 
crimine poliziesco, poiché ripetono 
meccanicamente le stesse menzo­
gne. La polizia avrebbe reagito per 
legittima difesa, sarebbe stata fatta 
oggetto di lanci di pietre, ecc. A 
Comacchio avrebbe sparato per evi­
tare un assalto al Palazzo comuna­
le; a Piana del Greci e a Adrano, 
avrebbe sparato per difendersi dal­
la folla. In questi due centri sem­
bra confermato che 1 colpi mortali 
siano stati esplosi da case private: 
in proposito sono stati anzi effet­
tuati alcuni arresti. 

Che dire — ha subito replicato il 
compagno CAVALLARI — dinanzi 
a queste notizie fredde e approssi­
mative, che mostrano una cosi abis­
sale mancanza di umanità? Quando 
mi trovavo ieri dinanzi alla salma 
del lavoratore ucciso a Comacchio 
— ha aggiunto Cavallari — pensa­
vo che almeno questa volta il go­
verno avrebbe manifestato se non 
altro il des'derio di accertare le 
responsabilità in modo sereno: ma 
oggi viene qui a leggerci i verbal-
stesi dagli imputati dei delitti! Il 
governo non ha neppur sentito il 
bisogno di mandare sul posto, a 
condurre una inchiesta, uomini che 
avessero le mani nette del sangue 
dei morti! 

ri, sulla bass delle Infor­
mazioni attinte sul posto da un 
inan numero di testimoni di ogni 
parte politica, e invitando la mag­
gioranza a noi dubitare della ve­
rità delle sue paio'e. ha esposto il 
Frale 3V«yin'"'cm« ùci falli dì Cu-
macchio. Un corteo pacifico si sno­
dò per lungo tempo per la via 
principale della città; gli stessi ca­
rabinieri camminavano tra la folla 
e conversavano; non vi fu alcun 
assalto al palazzo municipale. Fu a 
300 metri dal municipio, infatti, che 
cadde la vittima e caddero i feriti. 
In quel punto I carabinieri aveva­
no creata uno sbarramento: e fu II 
che uno di essi, preso da folle ira, 
sferrò un pugno sul viso di un 
bimbo, che prese a sanguinare. Di­
nanzi alla indicazione sacrosa-ita 
che un tale eesta provocò, il tenen­
te e il maresciallo dei carabinieri 
persa la testa, errassero l e piatole 
e presero a «parare. (Rumori d>.) . 

Da sinistra: Andate voi a chie­
dere alla « n t e . Formate una com­
missione parlamentare! 

CAVAU.ARL ricordando che l e 
stesso sindaco ha smentito che vi 
sia stato un tentativo di assalto al 
Comune, ha concluso descrivendo 
la miseria Xtrnr« Ai Ctnmarrhm 
alla cui popolazione H governo, ri­
pristinando il sistema della • con­
danna capitale per i lavoratori, ha 
mandato piombo e morte! (Vivissi­
mi, prò; un puri applausi a sinistra). 

ARATA <PSU>. replicando a sua 
vetta al governo, ha espresso la 
sua totale Insoddisfazione. Anche 
egli ha ricordato la eccezionale mi 

hanno • pieno diritto di insorgere 
centro le prospettive di guerre, 
contro la spesa di un solo centesimo 
che non sia rivolta a dar lavoro 
al nostro popolo! Questa è la re­
sponsabilità schiacciante del gover­
no: esso è incapace di eliminare le 
cause profonde dei sussulti che agi­
tano l'Italia. Anche noi gridiamo 
— ha concluso ARATA — «viva 
la pace»! fVitti appianai). 

L'on. Arata invia poi un saluto 
al Pandit Nehru il cui arrivo è 
annunciato per oggi, riscuotendo 
applausi da tutti 1 settori. 

Dopo che II grido di rinnegato' 
ha svergognato Saragat, intervenu­
to con una interruzione che è suo­
nata complicità con gli assassini, il 
compagno BERTI ha replicato a sua 
vclta al governo. Egli ha messo in 
evidenza come non vi fosse nes­
sun motivo che potesse giustificare 
lo spargimento di sangue nei due 
centri della Sicilia. Il fat'o è — 
egli ha detto dopo aver dimostrato 
il carattere pacifico e solenne del­
le manifestazioni — che ancora una 
volta 6l sono voluti colpire due 
rertri del movimento socialista in 
Sicilia, si sono volute ripetere le 
gesta di Giuliano. I fascisti hanno 

sparato sul lavoratori insieme al'a 
polizia; ecco la responsabilità" 
schiacciante che pesa sul governo! 
I nemici dei lavoratori hanno pro­
fittato, ad Adrano e a Piana del 
Greci, degli ordini impartiti dal' 
ministero degli Interni: i farcisti, 
cerne la polizia, sapevano che SU 
ordini del governo erano di spa­
rare, sapevano che dovevano spa­
rare. Si è ripetuto il caso di Ce­
lano! E Berti ha concluso dicendo­
si orgoglioso che la Sicilia abbia 
manifestato con tanta imponenza 
la sua volontà di pace - r . 

Infine MEDI (d.c>. ha misera­
mente tentato di rigettare sui ca­
duti la responsabilità dei traffici 
avvenimenti, invitando le sinistre a 
non «seminare odio». 

PAJETTA: Ma chi è quello che 
odia? Quello che uccide o quello 
che viene ucciso? 

MEDI: Si uccide più con l'anima 
che con le armi. 

Da sinistra: Taci, buffone e pro­
vocatore! ' ' 

La drammatica seduta si è cosi 
conclusa, lasciando la maggioranza 
sotto il peso di una accusa incan­
cellabile. 

1 '»! 
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Violenta battaglia 
a 11 chilometri da Chongiu 

Mobilitazione partigiana sul monti Sobaek . 

.. A 

alle aropast* «ell'ONU fé eia*: Sta. 
ti Vaiti, URSS, C 1 M r-**lare, Graa 

ed EgJtatà. carta di Coa—ubla, i col lavoratori 

TOKIO. 19 — Violenti combatti­
menti soni in corso nella Corea 
centrale. 11 chilometri a nord-crt 
dell'importante nodo stradale di 
Chongju. mentre in tutti i settori 
del fronte gli scontri tra le unità 
oonolan » quelle americane sene 
proseguiti con caratteristiche • 
Portata di azioni locali di pattu­
glie. 

A Wonju, secondo un dispaccio 
dcIl'VTlI Armata, sarebbero oggi 
.entrate pattugl i «rucricaur, *en-

?a incontrare resistenza. Non «i 
hanno, a causa della »ensura. più 
precise infcrmazioni e le agenzia 
di stampa si limitano a r»?Lnrare 
eli annunci ufficiali dell'VIII Ar­
mata, che rappresentano, a quel 
che si vede, una vera doccia scoz-
••«•se per l'opinione pubblica. 

Gli osservatori militari si sfor­
zano tuttavia di spiegare la con­
tradditorietà delle informazioni 
con il processo di frazionamento 
del fronte cui na portato la batta­
glia nei giorni scorsi e che ~ le 
puntate controffensive americane 
nel «ettore di Wonju hanno acero-
'uato. i 

Il ' bollettino popolare di ieri 
aveva affermato che * l e unità 
americane ritiratesi ver«o sud da 
Wonju e Suwon oppongono in 
qualche settore una strenua resi­
denza» 

Il comando dell'VIII Armata ha 
«rgnalato oggi un'accentuata af-

siccio di Sobaek. the costituicse il 
limite naturale del perimetro di 
Fusan. Gli americani ritengono 
trattarsi di truppe dell'Esercito 
Popolare lasciate indietro durante 
l'avanzata del corpo di spedizione 
americano nell'estate scorsa. 

A questo proposito un'altra agen­
da rileva le apprensioni ameri­
cane d i * uà attacco popolar* 

«a svilupparsi in direzione sud-
o\est, pertanto all'occupazione del 
pcsso di Punggt, a 88 Km. da 
Wonju. Ciò permetterebbe all'E­
sercito Popolare di scendere in d i . 
rczione sud e ovest, raggiungendo 
I-. 1 : . „ _ J . » » , _ , . . _ _ _ ««. . . . . , . « , w t a t a n t v t j a * 

Intanto, mentre il gen. Collina 
e gli altri capi di S. M. rientrati 
da Tokio fanno il Uro rapporto al 
Presidente Truman, al Quartier 
Gererale di Tokio si annuncia uffl-
elnlrucnU- la josutuztone dei gene* 
rali Church e O'Donnell. coman­
danti rispettivamente della 24. d i ­
visione e dell'aviazione. 

Il comunicato ufficiale di Tokio 
reca in proposito: « I l Ministero 
della Guerra ha espresso il desi­
derio di creare un sistema di ro­
tazione per gli ufficiali generati 
che hanno partecipato alla campa* 
gna di Corea, affinchè la lnro espe­
rienza possa e«ser rr«*«a a profit­
to per 1 prorrammi di addestra­
mento resi necessari dalla mobili­
tazione negli Stati Uniti. Con no­
tevole rammarico, il comando ha 
consentito a r'nunciare a questi 
-api strPoflmJTiamente abili eh* 
si sono tanto distinti In Corea», * 

Il r\(.l. ier te iHiMt 
itfc MtjtftM nBifci'fcc 

La Segreteria dH P a r t t a 
CecBsabt» Italiano n» tarla­
le ccsaaal c*aaaai-te éi Ca-
c«ce%l*s Adraao e l*smaa del 
Greef: 

a toca t sMtt al te laaaàjrtte 
«ette vtrtaaae «el la beatale e*r-

p*4lai***B le ca*t>-
e la *a*1-

*F3 j 
•ss* 

_a -» «\ *àxi.* „ ,' ' %«?' • - • 1 »-* JX ; V^x-'" 
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TUTTI DOMANI 

alle 10 all'Adriano * ••-.;,• ro di Roma a festeggiare II XXX 
del nostro Partito! 

tasta: 
>V' 

ì:<ì\ IN OCCASIONE DELL A " VISITA,, DEL GEN. E1SENHOWER .-\>. 

natoli denuncia gli arbitrii 
della Questura e nella Preietmra 

Il segretario della Federazione comunista ci documenta 
Je illegalità perpetrate in danno della libertà di stampa 

, ,' ' i n questi giorni t o n o g iunte alia 
'; nostra redazione lettere di almpa-

. . tlzzantl del - Partito, che ci hanno 
•'••chiesto come mal. in relazione con 
};. la venuta a Roma del gen. Elsenr-o-

•wer. siano comparsi sul muri della 
,';,- città solo manifesti della 8PPS de-
\y-: mocristiana o di - Comitati Civici 

: mentre si è notata la totale assenza 
di manifesti che esprimessero l'opt-

•V ' n lone della parte della popolazione 
; che non ha gradito quella visita. CI 
e alamo quindi* rivolti al compagno on. 
• Natoli, segretario - della Federazione 

;'»" comunista, per chiedergli la spiega-
,'". alone di questi fatti. .-•-•.• -, •...•'- •>• 

= > — La 8FE8 e l comitati Civici 
: — ci ha risposto < Natoli — hanno 
• • goduto ih questi giorni di una si-

. tuazlone di monopolio, anzi, si po-
. trebbe dire, di uria vera e propria 
.'- esclusiva, loro assicurata dall'attivo 
• e concorde'appoggio della Questura 
'."'•'•• della'Prefettura. * » - * ' • • « 

^ o n o una quindicina 1 tipi di ma­
nifesti che essi hanno fatto affiggere 

- a diecine di migliala sotto l'occhio 
"•-• complacente e protettore degli agen-
'. t i della forza pubblica, debitamente 
vv. Istruiti da più di una circolare ema-
•'•[' nata appositamente da 8. Vitale 

' N o n sappiamo come Tuplnl Iunior 
;•'-' • Sceiba compenseranno 1 funziona 

ri delia Questura del loro premuroso 
,..: appoggio e del lavoro straordinario 

l'i. che essi hanno dedicato a mansioni 
' cosi eccezionali, da costringerli, come 
. ' è noto, ad accamparsi per passare 
£ • la notte negli uffici di via Genova. 

' T u t t a v i a , sia 1 mezzi ' finanziari ee-
' eezionaU di cui dispongono Tuplnl 

;• •' • eceiba, ala 11 solerte appoggio del-
v - l e forse di polizia non sarebbero ba-

. •- «tate a garantire loro la privativa 
- della propaganda murale. • se altri 

-v fatti non fossero intervenuti. 
'•':-• — Puoi direi a quali fatti alludi? 

r ; ' ~ Senza dubbio. L'opinione pub-
•-*•: blica Ignora fino a questo momento 
• • che i l plano eccezionale di misure 

"> repressive elaborato al Viminale In 
-: occasione delia venuta del generale 
"•• americano . ha portato per qualche 

giorno a Roma ad una vera e propria 
.'-'•'• sospensione dell'esercizio delle liber-
:' : ta democratiche e alla Instaurazione 
>:! di misure di stato d'assedio. Fra que-
• l ate. la più grave..— a mio avviso, — 
' consiste In u n a violazione delle 11-

t ' berta di stampa che costituisce — 
V, credo. .— il primo caso in Italia. La 
>• • Questura ha infatti - operato 11 se-
;•>' questro di due numeri. del giornale 
l-y-' murale della C.d.L.. foglio periodico. 
' • l a cui pubblicazione è regolata, esat-
.V temente come 1 giornali quotidiani. 
- dalla legge sulla stampa, n. 47. 8 fep-

bralo+l»48,-art. 10; in^virto-di 'que-
"y ata legge» frale per« 1 à o m a U . murali 
:: • l'art, và i , delia f Costituaiqoa.. comma 
\.f S e "4. per cui gli unici .casi In cui 
. le autorità di polizia possono pro-

••i cedere a sequestro della stampa, ean-
:y.'Za atto motivato dell'autorità giudi-
\ . storta. sono quelli previsti dalla leg-
\ g è e cioè pornografia, pratiche mal-
-.';• thuslane. carenza del responsabile. 
" Ora n o n c'è bisogno di assicurare 11 
.'- pubblico che l due giornali murali 
v» della C.d.L. sequestrati dal dott. Pio-
y colo, della Questura Centrale, non 
.'-' offrivano nessun, pretesto, n é per 
•s-J quanto riguarda ti responsabile. 11 
v . nostro • vostro ottimo compagno e 
••- collaboratore Toto Rlnaldlnl. né per 
'v i r contenuto, esclusivamente dedl-
- cato alla politica di aggressione ame-
"•: rlcana ed al propositi del gen. Hsen-
: hower di « coventrizzare » tutta VI-

-'•'••' talla, come ha testimoniato una fon-
- t e n o n sospetta quale Badoglio. Non 

":• ao se questa sta pornografia. • 
— t i tratta quindi, «I pare, di una 

- gravleeitra violazione della . libertà 
^ - d l etampia. •• 
^: — esatto, àta v'é di più. D! fron-
'S te all'evidente arbitrio commesso dal-
' : la polizia, ho fatto ricorso insieme 

. a d altri col leghi presso la Procura 
L.V della Repubblica e questa, esaminato 
• > i l caso. - non h a convalidato - l'ope-
':V- rato della Questura, ha anzi ordinato 
, - l l dissequestro e la restituzione del 
- g i o r n a l i murali, una prima volta a 
fj- voce con una comunicazione verbale 
;;-;resa al dott. Di Stefano e. n o n aven-
j-> do questa avuto alcuna efficacia. 
•-; svolgendo le nostre rlpatute rtchle-
v; ate. una seconda volta mediante un 

- C ordine scritto inviato alla Questura 
•;* il 17 gennaio. Ebbene, sembra lncre-

• " dlblie. ma anche questa volta 1 fun-
ll zionarl della Questura al sono rifiu-
;V- tati con varie scuse — addirittura 
~é% tendendosi irreperibili —. di re«tl-
?< ' tulre ! due giornali morali, fino a 
K\ che stamane, ci fronte ad una nostra 
y;C ennesima richiesta, hanno finito con 
; •'< l'esibire u n ordine di sequestro. In 
;-£ data 10 gennaio, emanato dal Pre-
•~: f e t t e » base all'art. 9 della Legge 
. . fascia»» di P A ; da notare che In 

$;>' quest'ordinanza, il dott. TrineheTO 
~ , et ostina a ritenere mantfeeM. quelli 
r;2ebe la magistratura aveva già. e In 
^. 'maniera definitiva, riconosciuti aior-
' j; «afi mitrali e. come taB, «s»or»f«tt»fn-

%'•:• te non weqvrttrabiU.. S laanrnendo: 
;'••"• la Questura ha anzitutto commesso 

u n reato violando la Costituzione e 

te 1 muri delia città, malgrado l'azio­
ne repressiva della Questura che è 
riuscita soltanto a trasformare gli 
agenti In una schiera di imbianchi-
ni e di r&schiatorl di muraglie. 
• Come risulta poi da quello che ti 
ho già detto, noi abbiamo avuto pie­
na fiducia nell'opera della magistra­
tura; ad essa ci slamo rivolti e ri­
petutamente per la tutela del nostro 
buon diritto, e ad essa II compagno 
Brandani. segretario della C.d.L.. ha 
presentato denuncia contro 1 fun­
zionari della Questura responsabili 
del fatti. Ad essa, credo, si rivolgerà 
il compagno Rlnaldlnl per sporgere 
denuncia contro 11 Prefetto. 
' Aggiungo che. forti degli ordini del­
la Magistratura di cui possediamo 
copia, abbiamo fatto affiggere e con­
tinueremo a • fare affiggere l due 
giornali murali, riservandoci di de­
nunciare tutti coloro ohe osassero 

U Sitimi Gtriililli. filiti, Frlatfti­
lt, Trlniili, Otrtxiii. TtrfifaiHwa, Fi»-
trilitt, TinrtlH, citi s;k kunt tltlrttt 
il attirili» itiapi UriUt egfl u e;a-
MJM la FritruUii. . . . . 

DOMANI 
ALL'ADRIANO 

disaffiggerll o. peggio ancora, trarre 
in arrestò 1 nostri attacchini. E non 
credo che la cosa si limiterà a questo 

— Non hai altro da «ilra? ,*; . . 
' T r o p p o lungo sarebbe raccontare 

qui gli innumerevoli abusi, cui le 
forze di polizia hanno fatto ricorso 
In questi giorni per tentare di soffo 
caie la voce della popolazione roma­
na del partiti e delle organizzarlo- ; 

ni democratiche. Da tutta Italia sono 
stati fatti affluire migliata di agenti; 
in borghese e di reparti in pieno as-{ 
setto di guerra. Tutti hanno potuto 
vedere come II. centro di Roma sia 
«tato trasformato in una specie di 
campo trincernto. Elsenhower ha ri­
portato a Roma ra'moslera del co­
prifuoco e delle razzie tedesche Mal­
grado tutto questo. U popolo di Ro­
ma ha saputo strappare a Sceiba il 
diritto di esprimere legalmente la sua 
protetta nel grande comi/ iò del Col­
le Oppio contro l'uomo che nel 104.1 
voleva distruggere la nostra città. 
preservando solo 11 Vaticano, e che 
oggi vorrebbe «difenderla» come 
Mac Arthur ha « difeso la Corea ». 

,, - DIETRO LA VERNICE-FRESCA D E U A CENTRALE DEL LATTE • 

Migliorai ie le nit rezza lì. ré 
pensare alla niuiiicl|ializzaxiont^ 

Il Consiglio Comunale aspetta ancora la discussione • Cerimonia 
• ufficiale e visita fuori programma -Cosa vogliono i lavoratori 

• * . " . ' . . . 
Il Sindaco, la Giunta comunale, nu- il rin/retco inaugurale ha ascoltato le da piti di due anni per ottener* Io 

meroei consiglieri, delegati dellOECB buone ragioni dei laooratori, t quali-impianto di aria condizionata che 
e del.a VNWB (organizzazione inter- avevano minaccialo il $o»pendtre il farebbe costato «o/o una rnccoli$*ima 
nazionale per gli aiuti alimentari al- lavoro durante la cerimonia. Natu- varte dei _ , i , o n , I „ - , J £ # I J L . to 
linìanzia) hanno compiuto ieri una radente. • Hebecchini. comprenaibil- *?** tf'À " " ' ° f " ' ' m * * e 0 a t i ** r to 

• iaita alla Centrale del Latte per la nente euforico, ha protresso di ri- "T . aitrezzuiura. • 
inaugurazione ufficiale di alcuni cevee al Comune la Commissione E aono- in!tne> «a denunciare le 
nuovi impianti per un valore di t30 interna, ma i lavoratori aspettano «""di toni degli operai delle celle fri-
milioni.^ che dopo le promesse vengano < fatti fiorifere, costretti ad un superlavoro 

La nuova attrezzatura riguarda il e «j augurano che non si tratti noi- ai *'9 ore giornaliere ad una tem-
rinnovamento del macchinario della tanto di un colloquio con accampa- peratura costante di 8-7 gradi, fra 
pastomzazlone, attraverso il quale pnamento di altre promesse. •.,:-. jfumidifà de»onou«to ambiente e con attraverso il 

L S ^ r ^ a^^'"J^r:/#J»^ 7aiia'jàVca 
l'assessore all'I' 

termico di- un solo secondo anziché 
di 15. il che permette di consertare K * J ™ ^ S S l C l n £!?aV " ° **<*«*»« 

£*•."• l ' . M ^ ( , r ^ ^ i ! f L r Venerano 'JJjfijgMelliteT'dafla °iene non * a r t n o vMo tutt° au"tot 
dotto crudo. Sono state inoltre so- vernice fresca che riluceva sui muri. 

Alle ore 10, ti compagno Edoar­
do D'Onofrio, membro del la 8 e -
sre icr la del ' P .CI . , celebrerà 11 
X X X anniversario del la Tonda-
zione del Partito. Tutti sono 

Invitati ad intervenire 

Altoparlanti d i f fonderanno il d i ­
scorso in Piazza Cavour. • Agli 
« Amici ». diffusori del numero 
speciale d e «l'Unità»» è steto ri­
servato un settore de l teatro. 

RAPPRESAGLIE PER LE MANIFESTAZIONI DELLA PACE 

La C.d.L. si mobilita in ditesa 
dei lavoratori sospesi alla Manifaltura 

Cariche della Celere * Una clele^raKlone da Vanorii • Le con­
danne di un Pretore . In ter ro;r»zloiil di Hndano e 'I urchl 

Un comunicato federale 
per il iesseramento 

stitutte le vecchie pomj* e le tuba- fd ab0,aT,o avuto rrodo di constatare 
' «" . l , , 0 0 " ° 5 m T e m aCClaio, 'lì03' ad esempio, che nei sotterranei dove 
tidabile. mentre due gruppi elettro- è ^ ^ ^ tl TepaTto , 8 m , „ a m e n f o 
geni, \naugnurati .anche eri. per» et-, ^, _ „ . „ , _ „_ « - „ . # „ „• » 
»««« w- -o, , , i» . - i«w] n » n . i .«> . i- #,»«_ vuoti n non esiste una finestra che tono di rendere indipendente la Cen- ̂ ..^,mtt„ ., _,,„„.„»,!.. A.ti'„. n „ , „ „ , . . 
{ « * in c„o di guaiti alla rete elei- f™»* ^ W ? 0 ^ « « % S Ì S { ™ 

, „ ; , „ . „ _ _, ,_, ,_ „„,„—, M, <_,- que lavoratori per turno sono co-
JXnrrentn ^ e n . r ^ t ILZe »'r<'»' « vtrere in condizioni anVgte- "Ma st^ta ..postata di una tettlir 
OnttigUamentO permetterà di elexare nerrentuale di I b p » <lal» d p ' Congresso Provini aV. le 
la produzione giornaliera da 250 a 300 n ' c n e , a n cne la percentuale ai t.o.c..\ 
mila litri, mentre i olà entrato in , . , . , , . . . 
/ u n i o n e un nuovo impianto di rag. dissima. Inoltre, accanto al repar-

olettl per la steriliziazione ' ° * installato l'impianto di frigori-

r. v. 

81 avvertono tutte le «ezlonl che, es­
sendo stata spostata di una settimana 

matati di artrite e stata sewp-e T* P*r 11 tesseramento e 11 reclutamento 
saranno chiuse 11 27 e. m. giorno él 
apertura del Congresso. 

La gara fra I primi tre gruppi di tr­
itoni per l'Invio a Livorno della delega-ìferi che con le frequenti perdite di 

Nella tarda serata del 18 e nella 
nottata è pervenuta a circa 3£0 la­
voratori della Manifattura Tabacchi 
una lettera seconda la quale. In ot­
temperanza d i . disposizioni tassative 
del Ministro Vanoni e In applicazione 
dell'art. 124 dello Sfato giuridico del 
personale dipendente dalle pubbliche 
amministrazioni, 1 lavoratori erano 
sospesi dal servizio. ' • - » » . ' 

Il Ministro delle Finanza cosi ha 
voluto colpire, cori un provvedimenti 
che si richiama ad un articolo supe­
rato dalla Costituzione, 1 lavoratori 
che giovedì avevano sospeso II la­
voro p»r esprimere la loro volontà 
di , pace e per poter partecipare al 
grande comizio Indetto dalla Camera 
del Lavoro. 

I lavoratori, non credendo alla enor. 
ml tà .de l provvedimento antlcostltu-
donale , , terl mattina, al aono. preaen-, 
|atl utotalmente per prendere lavoro 

„ k i ^„ f c o comunque parlare cori la direzione 
^ ^ r ^ H ^ M e ^ l f a t r u r a . " Al' loro occhi si è 

presentato purtroppo uno spettacolo 
non insolito. La piazzetta antistante: 
la Manifattura era presidiata da oltre 
200 agenti di P.S. che, effettuato un 
triplice sbarramento ali'ingresso della 
Manifattura, Inibivano l'entrata 

roti laccompaonantenfo di pentllis-
slme darre in canpelltnl di varia fog­
gia. L'ufficialità della cerimonia, tut­
tavia. non mio far dimenticare al­
cune cose che rimangono a testimo­
niare da un lato 11 disinteresse della 
Giunta per questioni amministrative 
di fondo e dall'altra il pessimo trat-

. .lamento che viene riservato al per-
' sonale dipendente. 
\ E' cosa nota, infatti, che da mesi. 
\e mesi il Consiglio • comunale at­
tende di discutere le relazioni pre­
parate dalle Commissioni permanenti 
dell'Igiene e dell'Annona sulla mu­
nicipalizzazione della centrale. Evi­
dentemente. ti fatto che nume­
rosi consiglieri di maggioranza ai sia-

Jm . . . no già dichiarati d'accordo con Top-
cdlo.-o che avevano ricevuto la let- Statali, dal Segretario Nazionale del porzione sulla oestione diretta da 

£ Ì ^ I W E ^ I S S t n n i o K. i m n » H . , r t ' I Ì n d a . c a ^ Mj> n?P o l i Amoroso, dal Vice «arte del Comune della Centrale non 
l W e s s ì . l T v o « ori m . ET tei %gr'l*?° d ? l ' W c m ' o n e Statali ò e i ; < . m u , l a r e „ . 0 , t 0 g r a d l t o a l / a G i u n . 
u \ T S ° i A ^ f f d h ^ ^ li Rebecchinl. se non altro per 
cariche violente eruppi di operai che °e conferiva^ w n 11 mln^itro VanotS* : ' a r r , i n faVOre PeTSonaìe airaeeeetnre 
sostavano sulla piazza commentando n ™ , ' , , , ' „ " ' „ " . f : ^ u .I Ferragutl. Il quale niente meno, do-

gi ultravioletti per 
finale delle bottiglie. 

Realizzazione utile, dunque, alta ammoniaca rende a volte lana ir-i, |on«. romana ai's manifestartene d>! 
inaugurazione della quale le autorità respirabile. Sacrosanta appare quindi'XXX Anniversario si chiuderà» . Invece 
sono intervenute in gran pompa, traj* richiesta avanzata dei lavoratori oggi alle ore 15. 
una nutrita scorta di vigili urbani e 

ORRIBILE SCIAGURA AL RIONE PIGNA 

PER FIUGGI E I CASTELLI 

Sette motrici 
allaSTEFER 

• Ì SODO state òrdlna-
• ' te nel giorni scorai 

'......• «-^^^ta-u.^* • * 

Il Consigl io ' d'amministrazione 
della STEFER ha del iberato 1 a c ­
quisto di tre automotrici a quattro 
carrell i da impiegarsi sulla l inea 
Muggì e quattro automotrici a tra 
carrelli per la linea dei Castell i , 
per una spesa compless iva di ctr.-a 
trecento mil ioni . 
' La decis ione è stala prc .3 in s e -

Igujto ad alcune «.jnstdtra» o*it sul 

I servìzi ancora non soddisfacenti , 
esercitati dall'azienda in questi due 
percorsi e sulla base del l 'esperienza 
avutasi Ip proposito del la l inea R o ­
ma-Fiuggi . ••• • .* -" 

Da quando su tale l inea é t into 
intensificato il traffico dé'lle v e t t u ­
re, non solo il servizio è migl iorato 
sensibifmente ma anche il H l a n d o 
di questo esercizio deU'ezieti'-la 'Mu­
nicipalizzata è notevo lmente m i ­
gliorato. Gli incassi del 1950, infatti . 
sono stati molto superiori a quel l i 
elei 1949. 

Natura lmente — ed il Consigl io 
d'Amministrazione ne e p ienamente 
convinto — quel lo che vale per la 
Stefer Fiugpi non vale per i Ca­
stelli dove alle deficien7a di ve t ture 
si aggiunge 11 pietoso stato degli i m ­
pianti, ma 1 tecnici de l l 'Azienda 
hanno la speranza di poter stu I l i -
re l 'attuale serviz io con le tre n u o ­
ve elettromotrici . 

Purtroppo si tratta di sperante a 
lun?a scadenza, tan»o por la l inea 
della Fiugg* c h c per quella del Ca­
stelli . perchè l e sette automotric i 
non verranno consegnate prima d e l 
prossimo anno. -

Camera del Lavoro Cianca, e del di- ,-"'•*"•"«-'""= "» "»i * « i c qumai iu 
rigante della Federazione Provincia-1 "'« l 5 0 avrebbe potuto revocarlo. tuU. . . ~ _ . . ^-.fntinn «,ene 
lo Statali Vetere ha Impedito che t a v , a n o n Intendeva farlo perchè t\t-\*ttone P«r Ia CHunfa capitolina mene 
la polizia infierisse sul lavoratori | tendeva le decisioni del Consiglio del'*"* aggiungersi il fatto che a relatore 

Nel popoloso quartiere di Treste- M , n l s t r i , convocato per la serata.- del progetto df maggioranza * stato 
- • * - ' -* '* * '.designato ti prof. Caronia. auto 

Arso vivo un giovane 
poroiitico e sordomuto 

E* morto sotto gli occhi di duo tra-
: telll a neh Vasi paralizzati e deficienti 

vere la notizia r provvedimento e ' L» Segreteria della CGIL, lnforma- ouforevofe 
delle violenze della Celere si dlffon-i *« immediatamente della questione.'consfglleVe di parte democristiana fa-
deva in un baleno, dando luogo a dichiarava di prendere in mano ln[voreio1e alla municipalizzazione del 
proteste vivaci del cittadini. parUco- questione e di svolgere tutto II s u o . / a centrate. Ed ora veniamo alla ti-
larmente nel "*"«->« rionale. interessamento . . . - _ . . t l M t t f o n e d e I pemnale. B' noto che i 

Verso le ore 10 gli operai licenziati. Nel pomeriggio ha avuto luogo una rfinendenfi della Centrale del Latte 
a.™.1 0 » F « « « *?"«». «» - 0 " 0 » - riunione di tutti 1 lavoratori sospesi, Ì ^ T L £ M 7 %5t£«\ in IZSZ tra 

catinai . Ministero delle Finanze ove 
avveniva una dimostrazione con U so­
lito Intervento della Celere-
" Il'"Ministero'dell* P fnan» era com­
pletamente chiuso e nel cortile bi­
vaccavamo reparti di guardie In as­
setto di guerra. 

Una delegazione composta dal Se­
gretario della CdL Cianca, dal diri 

al quali ha parlato Fiorentino e altri 
dirigenti sindacali. .- .-•. 

I lavoratóri sospesi hanno dlmo-
8tratò"dr'"noh 'essere affatto Intimi­
diti e hanno riconfermato di batterà! 
per la difesa delle liberta sindacali e 
della Pace. • 

Anche all'interno dello Stabilimento 
regna fra tutti 1 lavoratori'vivissimo 

Suicidio o assassinio 
in vio Boriseli Bulgaria? 

La prima condanna a 22 anni di Albino Gel fusa 
fu cassata per assoluta mancanza di motivazione 

a è tolslato lari, dinanzi alla prl- via Ippocrate 78, è alato 
ma eestone dalla Corta d'Aaalae, fi 
processo contro Albino Geifuaa, am­
putato di * aver ucoiao la - propria 
amante, Giovanna Rege, In un ap­
partamento di YA Boria di Bulgaria 
la mattina del 1» giugno 1944. 

Per lo «tesso reato tt Gettata «Uba 
a eniMra nel 1947 un primo proces­
so, nel quale veniva cordantnato alla 
pena di ventldue anni di reolualore: 
la sentenza però venr* impugnata, 
e la Caaaasione la considerò vi alata 
da «assoluta mancanza di motiva­
z ione». E r •• \ 

61 presenta quindi par rtmputato 
ui.% aperarsa di vedere riconosciuta 
vara la aua veralore dei fatti. 

• g l i afferma Infatti che la giovane 
•mante al suicidò nella stanza da 
'etto de! loro appartamento, «paran­
dosi un colpo di rivoltella, mentre 
egli etava in un'altra stanza, dubito 
accolse. K Getfuea trovò la donna 
rivensa emi letto m un lego di ean­
g u e Contro la aua v e r s o r e , averaco 
contribuito alla prima condanna la 
taeUmonlanza di un Ticino cfae ride 
il Gelfuea uscir» dal bagno con la 
plato'.e tn mano, ed a rapporto de! 
merescfalk» del caraWrrlen che ave­
va adavoraToìroente notato S conte­
gno deU'lmpucato di fronte alta mor­
te detramante e la aua amar!» ne! 
crearsi una bare di difesa, mostran­
do le lette:» della vittima nelle quali 

a 'gente della Federazione provinciale fermento per l'atto Illegale e antl 
costituzionale compiuto dal ministro 
VanonL 

La Federazione provinciale Statali 
ha indetto per oggi alle ore 17 presso 
la CdL una riunione di tutti i comi­
tati direttivi, collettori e attivisti dei 
Sindacati Statali. 
• La segreteria delltTDI, avuta la no­
tizia dell'inaudito provvedimento, ha 
espresso la sua indignata protesta ed 
ha invitato tutte le sue aderenti e le 
donne romane a solidarizzare con le 
lavoratrici colpite. L'on Rodano ha 
presentato un'interrogazione alla Ca­
mera. che riceverà risposta martedL 

In seguito al fonogrammi Intimida­
tori diramati al personale capitolino 
dalla Giunta. 11 compagno Turchi ha 
presentato al Sindaco una interpel­
lanza urgentissima.-

Sempre nel tentativo di fiaccare lo 
spirito di lotta della popolazione ro­
mana. Ieri mattina stessa sono co­
minciati in Pretura 1 primi processi 
per direttissima contro quel cittadini 
che erano stati arrestati per aver 
manifestato in un modo o nell'altro 
la propria avversione agli scopi del 
viaggio del generale Eisenhower. 

U dott. Faccini, pretore de l l*vm 
sezione penale, ha giudicato sulla ba­
se dell'art. 113 C. P. (distribuzione di 
stampa non autorizzata): la legge fa­
scista prevedeva per tale «reato» la 
semplice ammenda, mentre un suc­
cessivo decreto democristiano ha ag­
giunto anche la pena dell'arresto. 
Pertanto 11 P . M - oltre ad elevine am­
mende pecuniarie, aveva chiesto per 
tutti gli « imputati > la condanna a 
20 giorni, ma dopo le arringhe del 

>£ •* ,eCT* " o n * stamne: In secondo!* , «uvirneTa la d e c K o t * di eulel-
"•>* 1«iiw«i *4 A r i f i u t a t a t l l I I ' I » M I I I » H I » mA .._• . v luogo si è rifiutata di o'temuerang ad 
/•:• u n ordine preciso del magistrato: 
l ì . i n ter» Inoro n e Chiamato tn ar»-
| • corso il prefetto. 11 quale si è a aua 
| . Tolta posto contro una decisione del-
. > l'autorità giudiziaria ' con un'ordl-
^ s a n a » che costituisce anch'essa u n a 

t*̂ Bwrra e piti manifesta violazione del­
l a Ccatttutfooa • delia UberU di 

%? <»jaatXplBuaiu « m o s t r a : 1) eorne 
ff l e avurrttà eosUtoRe «telano fman-
"̂- o o le leggi fondareeatali deno 8ta-

<W« te. Bd è questo, senza <MM*o. n at-
\& gnlflcato «alia frase di scerba qmn> 

,<r'do definirà « u n a trappola» la Ce-
^ . a u t u x t o n e lepuntilicana; ti come M 
P etease autorità per fini di fazione e 
^-. di aarrlltsrno politico, giungano Uno 
?p al tìisprearo più sfacciato degli ordl-
qs a l delia magistratura. ! . . 

| § * — TI compito di rispondere alla 
^ p r o p a g a n d a amertoana dena 8PVS e 
| | ' d i espiluteie lo stato d'animo del 
f£i eittadinl davanti al pericolo di guer-
jEvv» * «ffldatn attn «rrrirtrn hartaeliem 

L i . « M n - - - - . 

^ | petto 

asini 

PtWanal H i WsnFB I s r w M M 

O R mozzicone di sigaretta ha pro­
vocato ieri sera un grave incendio In 
un magazzino in via della Lunga ret­
ta 63, di proprietà di Domenica Spun-
UreHI. abitante tn piazza Bernini 3-
1 vigni del fuoco, accorpi sul posto 
pochi mimiti dooo. In seguito a se ­
gnalazione telefonica, tono riusciti a 
.limitare I danni e ad Impedire che 11 
fuoco al aeundease a tutto l'edificio 
t a e a n a a nieu.'ora, le flamine erano 

Un esattore picchiato 

percosso 
dal creditore Icilio Cirillo, abitante in 
piazza Re di Roma 47. non avendo 
potuto estinguere nel tarmine do­
vuto un debito. 

tono da diverte settimane in agita 
et'one per là definizióne delfindenriità 
di lavoro disagiato, fequiparaxione 
delle paghe per coloro che tono etati 
assunti in trrvizio dopo il 1948. per 
le definizione dello stato giuridico 
dell'azienda ecc. tl Sindaco, che fino 
a Ieri ti era completamente disinte-
essato della questione, toto durante 

Una raccapricciante sciagura, di 
cui non conosc iamo precedenti ne l ­
la nostra città, si è verificata in via 
Nicola de' Cesarini 3, nei pressi di 
piazza de l Gesù (r ione P igna) . U n 
giovane di 24 anni , sordomuto e 
semipàralit ico fin dal la nascita è 
morto bruciato v i v o dal la fiamma di 
una stufa a legna, sotto gli occhi 
di un fratel lo e d i una sorella, im­
potenti a aoccorrerlo, perchè a n ­
ch'essi sordomuti e paralitici, anzi 
forse n e m m e n o coscienti del la ter­
ribile tragedia c h e ai stava svo lgen-
go davant i a loro . r-

Il fatto è accaduto nel l 'abitazio­
ne del dent is ta Basset t i , verso l e 
17.30. A quell'ora, n é il professioni­
sta, né la mogl i e Elena.,si trovava­
no in casa. In una stanza un p ò a p ­
partata, con l e finestre protette da 
solide inferriate, si trovavano l tre 
agli: Giorgio, d i vent iset te anni , 
Adriano, d i vent iquattro e Mariel la 

Un disoccupato si anelena 
in un ufficio capitolino 

n disoccupato tetro Ranieri, di 39 
anni, senza ssa dimora, si è avvele­
nato con venti pasticche a base di 
stricnina, mentre faceva anticame­
ra In un uiflcio del Comune In via 
del Campidoglio. Il Ranieri è stato 
ricoverato al Policlinico, da dove poi 
è stato trasferito alla cllnica neuro-
psichlatrlca dell'Università. 

Un fuochista ustionato 
da una tiolenta fiammata 

n fuochista Renato Tornasi, di 33 
anni, abitante in via Angelo alai, è 
rimasto gravemente ustionato ad una 
mano da una violenta fiammata, men­
tre lavorava alla caldaia di un ter­
mosifone in via delle Fornaci 38. per 
conto di Augusto Trombetta, n To­
rnasi e stato medicato al pronto soc­
corso dell'ospedale S. Spirito.. 

UN OPERAIO DI GROTTAFERRATA 

Si ferisce gravemente 
nel crollo di un palazzo 
Pericolante il pavimento dell'Ufi, del Registro 

Una grave sciagura al è verificata 
a Grottaierrata. nel primo pomerig­
gio. Un fabbricato in costruzione è 
crollato, seppellendo un giovane ope­
raio sotto le macerie. Solo li pronto 
intervento del Vigili del Fuoco ha 
salvato 11 poveretto da un'atroce 
morte. • 

Erano le 14 circa e un gruppo di 
muratori e di manovali stava lavo­
rando sulle impalcature di una pa­
lazzina in via di edificazione. Improv­
visamente, forse per difetto di co­
struzione. l e fondamenta cedevano 
facendo crollare un'ala del fabbrica­
to. Uno degli operai. 11 diadannoven-
ne Augusto Cicogna, restava sepolto 
sotto un cumulo di mattcni e di p ie ­
tre. I compagni di lavoro, dopo aver 
tentato Inutilmente di sgomberare l e 
macerie, chiamavano I pompieri di 
Frascati. Questi ultimi, giunti sul po-

l'avv. Flore, le condanne sono risul-.'sto poco dopo, riuscivano a trarre in 
tate le seguenti: Piero Clementi, «s- salvo il Cicogna dopo oltre due ore di 
sotto: Gastone O c a m o r e 12 giorni: I lavoro. 
Mario Capecchi. Bruno Treves. Vir-J L'operalo era svenuto e gravemen 
glifo Bongianl. , Mario Benedetti. 10 
giorni: Luigia ' Jervasuttl e Anna 
Brenkovich. 8 giorni. • 

Data l'incostituzionalità della legge 
sulla base della quale sono stati con­
dannati, tutti hanno ricorso In tri­
bunale. • -

te ferito in varie parti del corpo. I 
pompieri gli hanno praticato la re­
spirazione artificiale e aono riusciti 
in tal modo a rianimarlo. Lo traspor­
tavano quindi all'ospedale, dove l'in­
fortunato veniva trattenuto In osser­
vazione. con prognosi riservata. 

Tulli domani a dillonderB "l'Unità,,! 
Mobilitati il Comitato federale e la nostra redazione -1 primi impe 
gni degli "Amici,. -Numerosi premi in palio - Sfide clamorose 

Una inchiesta è stata aperta dal­
l'ingegnere dei pompieri per fare lu ­
ce sulle cause del sinistro. Anche fun­
zionari del Genio Civile hanno svol­
to indagini. 

Merita di • essere segnalato Inoltre 
che il pavimento di un grande stan­
zone dell'ufficio del registro (sezione 
RAI), in Corso Vittorio 244. è perico­
lante. n pubblico viene fatto afflui­
re In fila Indiana, perchè un peso ap­
pena un po' più grave determinereb­
be un crollo. A quando lo sgombera 
degli uffici a le rlparaztoalf 

Un vetraio cade 
• dentro una fogna 

Il sedicenne Angelo Assennato, v e ­
traio. abitante in via Donna Olim­
pia 3. mentre ai recava tn un can­
tiere in via Antonio Bosio 23. per 
mettere 1 vetri alle nestre di un edi­
ficio in costruzióne, è precipitato den­
tro una fogna profonda tre metri, ri­
manendo privo di sensi hi mezzo al­
la fetida fanghiglia del fondo. Soccor­
so da alcuni operai, è stato traspor­
tato a S. Giovanni. Per fortuna, il 
fango aveva attutito il colpo, e l'As-
Bennato se la caverà In pochi giorni. 

di tale Carlo C u l o ^ W ^ t * * " ; 
». XpoottU» », tt quale. 1 - J l J ^ ^ f l * 
del Biscione 71 a ri-I*™?**** r * * 

mlgitaaa e migliala di ecrrt-

TTn seaWuii è «tate protagonista 
Seri di S M sptaceTolisstrna 
tura. Si tratta t" ' ' ~ 
aMtaate «n v U 8 
recatosi in via 
scuotere un abbonamento al bone* 
tino del protesti cambiari presso la 
ditta Mftrtario. veniva dal titolare 
della ditta percosso^ violentemente 

è dovuto recare al pronto socco»su 
nell'ospedale «.. Spirito per farai me­
dicare l e erchlmoai riportate per 
• cause di sei-visto•. b i t ha.aporto 
denuncia contro 11 Mariano. 

Un eetsodto enelof» al * verateato 
al Mattato*, dove i l macellato Vm-

tm graads fUnufs di di//afio<ic «V-
r* Unità» ras aeri Imo Ufi dommai in 
•rrasioae - del I l a aaawerMrie «arila 
famUzioHt 4tl P*rtito, « prestai» su­
pcriore *d ogni pottibiU prtoiticn*. Do-
ounqut gli Amici «o.-w al lavoro p*r 
imparar* ti tinsi « dar* eo$ì il contri-
baio pi* frana* pouibilt alla diffm-
ticnt dei mitica* r mrrxo di copi* eh* 
tono Tobiettioo nziionmi* ptr il 21 

Citiamo tra gli impegni pia clamore» 
quelli di Ladcoi'i doo* gli < Amici > «i 
*ona imjttr.ui a dillomdir* 2.000 copi*. 
Marmo liete). Itqxilino II**). Trionfale 
ffM4>, Aaretim H200K PrimanaU* dot»), 
Trattener* f2*&). San • Lorento r*f*0*J. 
tiarbatella (ÌÌM), Prtnettmo (1200). Cen. 
toc«n« fIMSj. TaraignsUara iZOOt). Ti-
bnrtt*» t. Itemi. Catalberton* (tee), Pit-
trmlmtm (tee). Semrt* impeci I* molisi* del 
9. Stttmre. ama per myettm metter* «tiao 

s ite copie di obiettivi», dm 209 a DM, 
«fa » f a 40«. dm eoi a 9)0. dm J«l a 
600. oltre -tot. I • premi taranno eonte-
gnmti nel eorso delle ma<iife*t*tU>n* per 
il JX.T che mori luogo domenicm mat­
titi* ai Teatro Adriano. La mtnrtttrim 
della Fedtrmtion* Ctunanhla frattanto 
li» emesro ieri ter* mn comunicato con 
il quale ai impegnanti tutti i dirigenti 
di teziohe e di celiala m prender* parte 
attit*m. tntieme mi GAI) di otni ter'on*. 
ali* grande • giornata di diffattone de 
* rUnità >. e «i annuncia eh* tatti I 
rompntni del Comitato Federale parte­

ciperanno alia diffatUme atrmerdtntrtm, del 
giornale ì*. ogni mvartier* del* eitti. 

Pel retto aoa moto i compagni del Co-
mtiiato Federale parteciperanno «Oa «frser-
dir ari* giomatm di domenicm- L'Am. A-
mici ci fm infatti ampere eh» at reche­
ranno nei qamrtieri a diffonder* il gior­
nale dell* clmta* operai* l pia mrnmtìfi-
cati dirigenti a redattori del mottro gior­
nale eoa ia tetta 0 compagno Pietro 
In trac, » con lui il aen. Pastore. Sca-
deti. Ferrara. Baltamo. ecc. Air alt im'ora 
apprendimrrut eh» U f. settore k* sfidato 
il f. aeflore. 

Pittori e professori 
al gen. Eisenhower 

Un'altra commissione di pittori. 
composta da Natili. Franchina. Bra-
gaglia e fUnzo Vespignan! ai e re­
cata all'Ambas-'ata USA. ma non so­
no stati ricevutL 

Una lettera al generale Etsennover 
è stata anche Inviata dalle professo­
resse Menda Boni. Giuseppina Lom­
bardo Radice. Metella Salustrt. Ada 
Plncelli. Lucia MercurebX Emma Coe­
sa, Ida Tamburini e GiguottL Nella 
lettera al riafferma la decisa volon­
tà delle Insegnac i e degli alunni a 
difendere l'integrità e il benciaete 
nazionale. 

dj vent i . In quella stessa stanza, 
essi sono sempre vissuti insieme, 
isolati dal m o n j p , dopo che tutte le 
cure scientifiche tentate per ripor­
tarli tra gli uomini e le donne nor­
mali sono risultate vane . • 

Non vo lendo separarsi dai suoi 
figli, l ' infel ice professionista ha 
preferito tenerli presso di sé, a n ­
z i c h é rinchiuderli in un istituto, e 
li ìm affidati a l le cure e al la sor ­
vegl ianza di una governante . Ma, 
purtroppo, una momentanea assenza 
del la donna ha avuto un risultato 
irreparabile. 
• Verso le 17, la governante usc i . 
va per recarsi in una vicina l a v a n ­
deria a ritirare la biancheria de i 
tre g iovani: una biancheria di fog­
gia particolare, adatta al le loro con­
dizioni di inferiorità. Tornata dopo 
mezz'ora, la donna trovava la casa 
piena d i fumo- Con il cuore stretto 
da un terribile present imento, si 
precipitava verso la stanza de i tre 
infelici e apriva la porta. U n o spa­
ventoso spet tacolo l 'attendeva, n 
disgraziato Adriano giaceva a t er ­
ra, gemendo, con 1 vestit i in fiam­
me, m e n t r e gli altri due lo guar­
davano con cechi stravolti , i m m o ­
bili nei loro lett i . La governante , 
con una coperta, soffocava le fiam­
me e chiamava subito il medico di 
famiglia. Ma era ormai troppo tardi. 

Un vecchio inabile 
stritolato dal tram 

Un grave Incidente stradale si è 
verificato Ieri «era in via Napoleo­
ne IIL all'angolo con via Carlo Cat­
taneo. Un povero vecchio. Inabile, il 
?9enne Menotti Costantini, abitante 
In via Buonarroti 40. è stato travol­
to e stritolato da una vettura tran­
viaria della linea 12. Raccolto da al­
cuni passanti, il Costantini • è stato 
trasportato all'ospedale S. Giovanni 
a bordo di un'auto e-ricoverato in 
Imminente pericolo di vita. D medi­
co che l'ha visitato ritiene che sarà 
molto difficile che il poveretto, data 
anche la sua salute malferma e In­
debolita dalla tarda età. possa s o ­
pravvivere alle gravissime lesioni ri­
portate nell'investimento. • 

La legge sugli sfratti 
in discussione mercoledì 

Secondo quanto ci è dato a p ­
prendere. la II Commiss ione l e g i ­
slativa della Camera dei Deputat i 
discuterà mercoledì pross imo la 
proposta di sospensiva del la l e g g e 
sugli sfratti e sulUaumento de l l e 
pigioni . 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
3EZ. CSQimutO: Sabato «r» «rati ass. etrior-

SE2. CfltOHXl: Ogjl ore é'rftnroTe • trenta 
eomit. ir.t. f*Ho!« 

CC*«. OKBAinZI. totf «Ile ««Me! in M . 
REStOKS. FEMMINILI d«i Settori 039: alle 

«dir: ia Tei. 
AOIT-raOf JM Settori ©53I tl!« d!c!as*tt« 

e t"«iti '.a Ffi?p.-*»:!>cf. 
SESrvltS. tlVORO MASSA *>H« Sti. • dei 

Settori \wti\ tilt i:<f.«\'A it f*&. 

P t l l | W » N » '«*»*'0 A C M I 
I l FCT. HOT STATALI l i !««»!!• p«r 

oqqi tilt 17 v m u l i Cd L. u t ri ini « t i l 
titti i Ctadtitt DtrtttiTi, Crtlttttri t Attutiti 
iti Sialtcsti Sts'ali. 

EDILI: Opri alle 18. riunirne se] CP. in 
ttit. «MIO eooTtK»t! t!I« 18 *B«4I# i wmifnt: 
msprtmlr.li delle SMtw«!<io!: F->t'a!»t». S15o: 
qatM^rido, tttt'.tfto: Titnrrtìra III. 0b*tabi-
ci: Ptànatmlle. D- Gaeta: Trailo. Peoell. 

IDEI: ì latratori fl'à 4:p«d«t: W « !*-
prw» Estir»fi-Pog$!atil »'"« ióv:U*5 ttllf «re 
<«i!!. al Sia-iifaio Ur.h ia Via Urbana 
a. 177. ' 

reSSIGSATI: Set. Vtettnef. Dom&ai a"» 
10, i seasicatti al fotte la categorie a*:, e.'0-

COMVOCAZrONC o.o. i . 
t l J l I T iet ISSO le rcsseeuktli t Mri 

I eirradi si T« P7 SvwstVa IM. C t f . ; w> 
•wxnt* Teswraaeaai; fiusleae mnmeau %n 
• «rrata. 

, A L QUIRINO 2 

«lIorefD^De Minìmfj» 
di Guglielmo Giaimifii 

Ieri sera al Quirino la compagnia 
di Ruggero Buggeri ha dato "Il 
pretore De Minimi* m ultima fatica 
di Guglielmo dannai, accolta, con 
favore, dal pubblico del la prima. 

La commedia meriterebbe mag­
giore attenzione, ma la assoluta m a n ­
canza di spazio c e lo vieta. Non ap­
pena ci sarà possibile ci riserviamo 
di dare una recensione completa. 

LA RADIO 
KETIE AZZURRA - — " Ore _ 

Quartetto Cetra — ì * , » : Canzoni 
— 13.27: Orch Cergoll — 1*50: 
Compi. L. Gramozio — • 15.10: J 
Canzoni ~ 15.35: Mas. legg. — 
16J0: Co«l h» cantato Nipsl» — .' 
17: Bailo — 17J0 : Orch. Koste-

? I^neta — WJ0: Oreh, Ferrari — ; 
? 30.30: OrcK Angelini — 81: La 
> voce der»l scontenti — 51.15: « Zig I 
\ «*g » — » : Favole «1 Tritasse — \ 
\ » 3 0 : • Un d i t a t e esigente • nn ; 
( atto di G Courtellne — 2SJ5: 5 
i Orch. GimeHL • i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Gierae 
- O j t i liiit» 20 fanti* (30*MV 8. IV 
Mta-.. ti a»I» at leta ti\a IM • tram*ata 
ali* t7.ll . 
— Bollarti*» «•aarraflcs: Beytstrati i«rl: iati 
•asciti $7. IMBOS» 87: »ati «orti ì: nr-rii 
M»-hi 10. hataba» 1S. MatHaieal trssorlt-
ti 53. . 
— Batltttbte SNtatrtlafles: Te»iwr»tvr» m'»ii-
sw • eaatiea ai ied: 5.4-12 f0ian!|if«o 5.5-
11.7). Si aceraia twnpa hooa». Temperatura 
•taaVnarla. 

Viaiaue a ascaltaVOs , 

— Tattri: • La oa* aal «eéVr* » « C. 1. Sin* 
alle Art!. 
— Cartata? • ' » aaalinwìda • sU'ApoU0 * 
Mfldenria»:ata: • " -a» Vae» a» vrnsi • al-
rAttaaJItà: «Il ...isaata Motoliso. a l l ' i s s ­
ato»; «Cwears di sa «anre all'01'sipìa e 
Sta dia». < La Had'ara ««eatnla satura • «1 
%omt: • trrrìrm T » si Ttttarls C=axp ne. 
— Balie: tela ttmt: ara IIJ0: Aagelit! e 
8 atrsmeeti; ara 81.03: « Saatarellioa > amtnt-
ta * S atti. 
— Mattrt: fanmada dì GmtiKai alla falla-
ria Palma (F. san*** laKMmtwv «*-, j+rwii-
le di far Uifi anaiti al « 'asci* * (P. «al 
Poe»!» 1»). 

Varia .• -• ' • • . • ' 
— Salsi» «Ti» IT, «aSt saia éal Orni «alla 
Carta éai Caalf. stri laae. il csoeara» ka«-
raraia d*l!a eoamworaxi^si Te:d:aac. Alia 
«aaitertuinat. «se «ari diretta dalla aifaora 
Gafcriell» Orlassi Maaaoal. «esearreraaoe Leaa 
Cardella. Mar:*]!* Tasan Ulfi- Rasa*, ta-
aart4 Aneaml;. Cailiart» Suiat 
— Alla 11 al sanami, si ataraM Vrasnrr», 
s ew» «ella setfas* tornami*. «eiiAn €KS-
batteoti • Katad »ari «àlRteìis h) kafaaa 
al f:f4ì dai martaxteeii. 
— h P.«a tei faUetrisi 39, *n* 1 3 » . Is-
•*& SS • swfe»>a% M vesdits aH'sata è>9li 
affetti »r»ai<* • fiiTedk defli affetti ni* 
aratiott eaat.taia ia wmaaa aatenorateata al 
33 f.»f»a t«30-

Miseriate mmajaUra 
— la taawasaa Usa tat t i ! <*e 4eaa aasete 
*•.«*»«* éaii'afsacata * tram «asaa alcaa iav 
iaaeata. l a V.acf» arjcala AeĴ a. aahdai'.eti 
l*i amiri laUeet eie ^-tnaa- ìer-ia.-* waMd. 
vana aneto sasti a «mare La tema. 1W»« 
» aka I metn • 7t) ti tarara! alla efeme­
ra « taJatiaaw. 

RETE ROSSA — Ore U J 0 : Pro-
, i r a m m a scambio tra la Radilo-
< diffusione Francaise a la Radio 
J Italiana — 14: Mas. rleh — 14^0: 
, Angelini e otto strnmenTi — 19: 
• Orch. Flllpolnt — 19.45: Orch. 
\ E. Ceragloli — 11J03: • Santarel-
) Una « operetta. 

— n riarsa TI si » tea»» ss» •iiinsUBa» 
$9**W Marta e laaaa « assi « «M«1U 4al 
***?• eadleas « ataara 5av«Wh A M • alla 
taaifEa «eireatfatt fìapeae» «a sarta aVlle 
staartraaaa «eUTSKA 1* Sii aias 
alitata set k «Vilotaaa èlfmrtìia. 

par*, mi torace «asarr ai 
emalatUme tra grappi e aia. 

poli dttfmaaei. Il compagna Di Cmprk* 
dalla tasiàaaa ImdnniH ha comi prenotata 
personalmente ima empi* ed sa laudata 
ssa sfida a tatti t ditfmnrt di gssaa 
-* ..-.•!..».«» • .<nn«M.«*.r me* tt/ai/ ae 
poeto in palio fra < diffmaori mn pacco 
di libri per II dittatore che ti tari 
maggiormente distinto. Il Comitato ha 
meta» attrae fa salto aa diploma d'o­
nora f-rmatm dai compagni IjonSo. Ta­
ranti, trOmofrio e l*»toU a dm» molami 
dei elaaeiet éat Manin»* ad ogni a*. 
ttoat* aWaaa mei grappi segeamjti fa* 

^^m' 0@@B M CANINA 

Ecaatsmnaki cankastWIe 
e soprattutto evitare Incendi, r ipu­
lendo razionalmente camini e tubi 
da stufa eoa la • DI a voi Ina », a 
moderno distruttore della fuliggine, 
che continua « dare risaltati sor­
prendenti- at* nn prodotto • Com-
bnst io». e i a Manzoni 44, Milano. 
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Una grande mostra organizzata alla Galleria di Roma con la partecipazione di oltre 60 pittori, scultori e disegnatori, documenta l'aperta posizione 
di lotta degli artisti italiani contro la politica guerrafondaia del governo • Il rabbioso intervento poliziesco per impedire Vapertura dell9esposizione 

^ ^ " M M " * " ' " ' ^ — — — " ' " ^ — ^ ^ — — • • • • • Il I , H •• É • I • • • • • I • • • P — ^ — ~ -

Massaggio 
contro la guerra 

Eisenhomer parte dall'Italia, 
penultima tappa del tuo viaggio 
europeo. E' andato ad incontrarsi 
con i generali nazisti, ed a chiù 
dorè in bellezza la sua visita, Ki-
senhomer parte lasciando in Ita­
lia un ricordo triste ed atroce: 
un ricordo di morte e di lutto, 
triste presentimento e orribile ac­
cusa . verso i nostri governanti 
seroi. Il generale americano jmrte 
lasciando un preciso ricordo di sé 
in tutti gli italiani ed il suo tinnii.-
verrà ricordato da tutti, dupli o~ 
perai vittime delle perenzioni, 
dagli impiegati avviliti dallim/o-
sizione del servaggio, dagli arti­
giani sorvegliati dai mitra, dn^li 
artisti, anche essi direttamente 
colpiti. Parlando con i venerali 
nazisti Eisenhomer potrà discorre­
re lietamente ricordando te paro­
le di Baldur Von Schirach che si 
vantava di impugnare una pistola 
ogni volta che sentiva parlare di 
cultura. Eiscnhonrcr potrà dire 
che in Italia la pensano aurora 
così. Quando c'è un generale a-
mericano a Roma, non si parla 
di nulla, e tanto meno di cultura. 
Si imbraccia una pistola, un man­
ganello, si fa fuoco e si batte. 
< L'arte contro la barbarie >, è il 
titolo di una mostra organizzata, 
a Roma dai pittori e scultori ita­
liani. La polizia ha impugnato la 
pistola, la mostra è stata vietata. 

E~ la barbarie contro l'arte. E" 
la . barbarie dell'oscurantismo, è 
la barbàrie della guerra, contro 
l'arte che sempre si è battuta per 
l'umanità e per la pace. Già unm 
prima volta gli artisti italiani si 
erano riuniti assieme per una mo­
stra dallo stesso titolo. Era, quel­
la, una sem di opere, di esecra­
zione della barbarie nazista, rea­
lizzate dagli artisti che negli an­
ni della resistenza si trovavano 
nella illegalità. Mentre al Nord 
i partigiani si battevano strenua­
mente affrontando torture e mor­
te, e indicando la via della rina­
scita dell'Italia, a Roma gli ar­
tisti davano il loro contributo le­
vando un grido di angoscia, una 
noce di speranza e un impegno di 
lotta perchè quelle atrocità «con»*-
parissero per sempre. Se oggi 
quegli artisti si sono di nuovo rac­
colti insieme, per rinnovare lo 
stesso grido, forse pia angoscioso, 
forse più fermo e duro questo ha 
un grande significato. 

Un messaggero 'dì guerra è ve­
nuto nel nostro paese'. A costui 
gli artisti italiani, gomito a go­
mito con tutto il popolo, hanno 
gridalo pace, nella certezza che 
il loro grido avrebbe trovato eco 
ovunque. Ma i servi non vogliono 
che la voce giunga al viaggiatore 
delta guerra. Discute solo di can­
noni e di carne da cannone, un 
generale americano. 

Ma non sanno costoro, l servì 
ed i padroni, che la mano che 
tiene un pennellò vai più di una 
mano che firma patti di guerra. 
Quella mano e quel pennello son 
mossi da tante altre mani, dalle 
mani degli operai, dei contadini, 
di tutti gli intellettuali, del po­
polo. I provocatori di guerra son 
soli ed isolati. Hanno soltanto le 
loro pistole e i manganelli. Le e-
straggano, se il loro livore li ac­
ceca, resuscitino le inquisizioni e 
le torture, i roghi e le bolle. Sa­
rà inutile. Nella lotta tra Yarte 
e la barbarie, tra la barbarie e la 
vita, tra la barbarie e la pace, 
vinceranno la vita e ta pace. 

MARIO MAFAI: «L'ultimo soldato» RENATO GUTTUSO: « II sogno del euerrafOndaiu > 

GLI ESPOSITORI 
Alla II Mostra «L'arte contro la 

barbarie », hanno partecipato i «e-
guenti artisti: 

Aecardi (Il Grido), Attardi (Ri­
cordateci di Norimberga), Astrolo­
go (Strada «barrata), Bonini (L'ap­
plauso), Borgonzoni (Non si passa 
per l'Emilia), Bracaglia (L'erede), 
Brizzi (I noftri uomini non si toc~ 
cono). Brindisi (L'oltraggio), Ca­
gli (Documtnto di Bucheniccld), Ca­
te l la (Sinistra parata), Conflagra 
(Va fuori d'Italia), Corpora (Ld Pa­
ce), De Tomi (La guerra). Dova 
(Bombardamento di Frascati). Fa-
rulli (Il lavoro è pace), Faraoni 
(La pace). Franchina (La ' mano 
nascosta), Fulgenzi (I fucilati), 
Grazzini (Pace per chi lavora), 
Guerrini (Morte sul Mediterraneo), 
Guida CI corco}, Guttuio (Il sogno 
del guerrafondaio e Torna Cari-
baldi). Leoncino (Welcome), Levi 
(Partigiana greca ferita), Malal 
(L'ultimo soldato). Martina (Mais 
bestia U toccò), Maugexi (Resisfen-
x* di ieri pace di oggi), Mazzacura-
ti (Apocalisse), MazzuUo (II dottor 
Jekyll), Mancini (La coreana), Mi-
gneoo (La bestia non trionferà), 
Mirabella (La pace atlantica), Muc­
chi (Due lettere dalla Corea), Muc-
Cini (Morto e vivi contro la guer­
ra), Natili (TI generate a cavallo) 
Omiccioli (/ muri partono). Pizzi-
nato (No alla guerra). Purificato 
(Dono agli italiani), Penelope (La 
morte ripercorre l'Europa), PuglSe-
«e (Lasciate ©t'rere ì nostri figli), 
Renzini (La pece «t conquista), Ric­
ci (La satanica famiglia), Sanfllippo 
(Off limita), Santomaso (L'Europa «i 
difende con ld giustizia sociale). 
Scarpitta (Anche noi siamo Ameri­
ca). Sonetti (Non si possa), Tancredi 
(Come potrebbe diventare m muro), 
Tettamanzi (No alla guerra). Trec­
cani (Giù le mani dalla Corea). Tur-
cato (Lo «©omento dei gutrrafondalr, 
Vanerelli (Dama macabra). Vespi-
cnani (Il oraiwfe cacciatore ). Vjl-
loresf (tauro ordine), Zancanaro 
(Disegni contro la guerra), Zlgai-
na (CitriltA occidentale). Yaria (Re­
duce e liberatori), Pfau (HeU Hitler, 
Heil il Riarmo). Manzini (La pietà), 
Botta (La iena). Salvatore (Imma­
gini di guerra). 

I disegni di Carlo Levi (IMff) • 
«1 Corrado Cagli (WS) apparten­
gono a collezioni private. 

MARINO MAZZACURATI: « Apocalisse » 
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Questa mostra è dedicata 
ai addati Sovietici, Americani, inglesi, Francesi ca- . 
dati nella seconda guerra mondiale perchè tutti gli 

• uomini potessero vivere liberi e fratelli, 

a tutti gli italiani vittime della barbarie nazista, ca­
duti combattendo contro Voppressione straniera 
nella guerra di liberazione, 

- a tutti coloro che in Italia a nel mondo ìnfero lot­
tano e si sacrificano per difendere la libertà, l'indi' 

la Pace, (Dal catalogo) 
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£• 
MENTRE AUMENTANO I PREZZI OEGlI ALIMENTARI E DEI TESSILI 

L'Itali a dovrà spende re quest'anno 
cinquecento miliardi per il riarmo 

Militarizzazione degli operai delle fabbriche belliche? - Il significato 
dei 'pieni poteri,, economiciI -164 miliardi in più nel deficit del bilancio 

Una grave notizia è stata lan-iiione del controllo parlamentare 
data ieri da un agenzia: una non 
Zia che contenna come il governo 
stia proseguendo-con periglia inco­
scienza la sua marcia verso un'or-
ganizzazione di guerra nel Paese. 
Presso il Ministero della Difesa — 
dice l'agenzia — è slata posta allo 
studio « la disciplina della milita­
rizzazione del personale delle fab­
briche belliche statali >. La legge 
cui il governo farebbe riferimento, 
per tentar di infliggere questo nuo­
vo colpo alle liberta costituzionali 
dei lavoratori, è una legge fascista 
del marzo '43. 

Un'altra notizia dj estrema gra­
vità si è appresa ieri sera sui pe­
tenti oneri che la soggezione alla 
politica di guerra americana un-
pone ai Paesi del Pat o Atlantico 
di aggressione. Questi paesi do-
Vianno spendere rivi 1951 per il 
ri&rmo •- secondo le cifre uffi­
ciali — ben cinquanta miliardi di 
dollari (circa trentacinquemila mi­
liardi di lire!) Di questa citra spa­
ventosa, peseranno sulle spalle 
dell'Italia ben 780 milioni di dol­
lari, cioè oltre 500 miliardi di lire. 
Ciò significa che ognuno dei » 48 
milioni di italiani dovrà pagare 
oltre 11 mila lire, a profitto del 
riarmo americano. Naturalmente. 
chi pacherà saranno i lavoratori, 
Ì piccoli e medi commercianti, in­
dustriali. contadini, ecc., mentre i 
grossi industriali, banchieri, lati­
fondisti non faranno che incassare. 
Cosi, la cifra reale da pagare, per 
la sciagurata politica di De Ga-
speri, sarà ancota superiore alle 
11 mila lire 

Tutta la macchina governativa, 
del resto, è tesa nello sforzo di 
realizzare quell'impalcatura bellica 
che Eisenhower e Dayton preten-
dono. Proprio in questi giorni vie­
ne intensificata la propaganda pe­
li nuovo prestito di guerra (Buoni 
del Tesoro novennali 5*$), con il 
Quale Pella e De G a l e r i vorreb­
bero rastrellare i soldi dei ri'wrar 
miatori italiani per destinarli ai 
cannoni e alle mitragliatrici anzi­
ché agli Impieghi produttivi 

La stampa governativa e padro­
nale è tornata poi ad occuparsi lar­
gamente, nei suoi editonali, della 
delega dei poteri chiesta dal go­
verno al Parlamento su tutta 1* 
materia economica. Mestaggero, 
Tempo «attraverso la penna del­
l'ex-ministro fascista Alberto De 
Stefani), Giornale d'Italia, Voce 
«epubblicana, 24 Ore hanno tenuto 
• confermare il commovente ac­
cordo raggiunto in campo capita­
listico su queste due linee: abolì -

D! fronte «Ile numerose e gra­
vissime violazioni di ferite per­
petrate in questi aitimi giorni 
dai pubblici poteri a danno di 
cittadini esercitanti 1 loro di­
ritti costituzionali, molti avvo­
cati del foro di Roma apparte­
nenti ad ogni tendenza politica, 
si sono offerti per la difesa dei 
cittadini colpiti per la persecu­
zione giudiziari* del responsa­
bili. 

Tutti coloro che alano «tati 
oggetto di tali illegalità o che 
comunque ne vengano a cono­
scenza, hanno 11 civico dovere 
di fame circostanziata denuncia 
all'autorità giudiziaria, rivolgen­
dosi per l'assistenza legale al 
«Comitato di solidarietà demo­
cratica la v i s del Bufalo 12*. 
Roma». 

lull'orientamento dell'economia na 
donale, e consegna nelle mani dei 
capi della Confindusiria degli stru-
mtnti di direzione. Tutti gli arti­
coli insistono sulla « necessità • di 
questa svolta, di fronte alle • esi­
genze . del riarmo; e il Giornale 
d'Italia ha scritto esplicitamente 
-he la facoltà legislativa chies'a 
."ial governo è » cosi ampia da g.u-
«itteare l'uso del termine pieni 
noteri ». 

Permangono ancora alcuni dis­
pensi di ' dettaglio sull'uso più o 
meno largo che l'Esecutivo dovrà 
'are della delega, dissensi che rie­
cheggiano la volontà dui gruppi m-
iitstriali dominanti di ottenere po­
teri ancora più larghi e una parte­
cipazione ancor più intima al go­
verno. 24 Ore, riferendosi alle voci 
di rimnasto ministeriale. • accenna 
significativamente al fatto che 
• Truman ha incaricato di presie­
dere il Comitato di coordinamento 
della produzione dell'organizzazio­
ne atlantica il presidente di una 
delle più grandi società anonime 
americane •>; se rimpasto vi sarà, 
aggiunge il giornale, « occorre che 
la nostra economia sia posta sotto 
la guida di uomini che sul serio 
«appiano che cos'è una trattativa 
economica internazionale, e che 
trattando di problemi produttivi 
•niernl non confondano il dare con 
t'avere •. 

Il governo sta dando comunque 
su questo terreno tutte le possibili 
PTove di buona volontà verso il 
padronato, e lo dimostra la scan­
dalosa composizione della Commis­
sione Centrale Industria. Se n'é 
scandalizzato perfino Tremelloni. il 
quale ha rivolto un'interrogazione 
al ministro Togni per sapere con 
quali criteri siano state determi­
nate le proporzioni della rappre­
sentanza dei lavoratori in seno a 
ale Commissione. Adesso anche la 

Confagricoltura è partita ali attacco 
per la parte che la riguarda. Assie­
me alla « Coltivatori Diretti » bono-
miana e alla Federcnnsorzi. la 
Confagricoltura ha ' costituito una 
• Commissione Centrale » che si oc­
cuperà. nel quadro dell'economia 
di guerra, dei seguenti settori: ce­
realicoltura. ortofrutticoltura, viti­
coltura. zootecnia, olivicoltura, mec­
canizzazione aeraria. 

Le ripercussioni dell'orientamen­
to bellicista dell'economia sul te­
nore di vita delle mas*e sono quo-
tidinamente rivelate dal costante 
aumento del prezzi. L'Istituto di 
Statistica annuncia che tra il 23 e 
il 30 dicembre l'indice dei prezzi al­
l'ingrosso è aumentato dello. 0.6 rer 
rento. quello delle derrate alimen­
tari dello t.3 per cento. Sono cre­
sciuti i prerzi del pollame derll 
ortofrutticoli dell'olio di cerni, del­
ta conserva di pomodoro, del burro 
L'Indice dei pretti del prodotti 
tessili è aumentato dclll .S per 
cento. Ouanto al prezzi al mi­
nuto del generi alimentari, il 
loro indice è salito tra il 15 
e il 25 dicembre dell'I-* per 
rento. Gli aumenti ma ri lori si so­
no verificati negli orlar ri nel re-
«ce fresco, nelle pa*afe. nella carne 
bovina e nell'olio di oli/a. I pro­
dotti ortorrnfMpoll sono «"mentati 
addirittura drll'ft.6 per cento. 

C'è da segnalare Infine una noti. 
zia che sarebbe perfino divertente. 
se non attestasse la sempre più 
grave situazione delle finanze sta­
tali. In tede di consuntivo, la Ra­
gionerìa Generale dello Stato hfc 

accertato che il disavanzo dell'eser­
cizio del bilancio 1947-48, anziché 
di 729 miliardi, come era »tato di­
chiarato, è di 822 miliardi, e che 
il d savanzo del 1S48-4D, in luogo 
degli annunciati 415 miliardi, è di 
436 miliardi. Lo scherzetto, in com-
plesso, di 164 miliardi di deficit 
in piùl 

Una banca svaligiata 
a 14 km. da Como 

MILANO. 19. — Una brigantesca 
Impreca è stata compiuta stamane pò. 
co prima di mezzogiorno da cinque 
rapinatori nella Filiale del Banco t a ­
rlano di Ccrmenate. borgata dell'Alta 
Brian /a a 15 km. da Conio 

':'!•(• .tt. clt f.ue banditi irrompevano 
leU'Inlernii **«!.» banca e dopo aver 

lii'*r.ohllizzato " uuo lmn'pcatl pre 
tenti minacciandoli con rritra d! cui 
erano armati, «! Impossessavano di 
due milioni In banconote che erano 
custodlni entro la cassaforte Risaliti 
In macchina 1 rapinatori si allon­
tanavano In direzione di Como. 

P K I t I I , 21 OttKNAIO 

DRAPEAU ROUGE 
SALUTA' "il'UNITA'" 55 

Abbiamo ricevuto Ieri nuovi messaggi di solidarietà e di augurio 
dai giornali comunisti degli altri t arsi in occasione della diffusione 
straordinaria di 1.500000 copie organizzata per domani 21 gennaio, 
XXX Anniversario della fondazione del Partito. Pubblichiamo o-̂ gi 
il messaggio di « Drapeau Rouge » orbano del Partito Comunista del 
Belgio. . ., „ . . . . , . ,, 

Cari compagni, - • - i . • 
Salutiamo con entusiasmo II grande sforzo che decine di migliala 

di diffusori de « l'Unità • si accingono a compiere per celebrare de­
gnamente il XX.X Anniversario del nostro grande Partito ita elio, il 
Partito Comunista Italiano. 

Da gran tempo i lavoratori del Belgio hanno imparato ad apprez­
zare nel loro giusto valore i loro comi a ni Italiani Nel corso di tut'e 
le lotte condotte nel nostro parse per il lavoro e per la libertà, ull 
operai Italiani che lavorano nelle nostre miniere di carbone e nelle 
nostre fabbriche sono Infatti stati tempre, risolutamente, a fianco dei 
loro compagni belgi dando prova in ogni circostanza di una combatti­
vità e di un coraggio ammirevoli. 

In questo momento in cui il compito essenziale, per voi come per 
noi..è di salvare la pace, desideriamo esprimervi la profonda simpatia 
ed ammirazione che suscitano in noi gli Importanti risultati da voi 
ottenuti io Italia nell'azione contro i fautori di una nuova guerra 
mondiale. 

La portata della vostra lotta supera largamente i confini del vostro 
parse, e 1 successi da voi ottenuti ci rafforzano nella lotta che noi 
conduciamo, in Belgio contro i nostri comuni nemici, contro i nemici 
d:lla pavé. 

Perciò la redazione di « Drapeau Rouge » vi invia i suo] auguri 
olii fraterni, esprimendo la certezza ebe questo giorno del 21 gennaio 
segnerà una tapi a importante nella lotta in -asciata dal popolo italiano 
per la pace la libertà e il trionfo del socialismo. 

PIERRE JOYE 
Redattore-Capo 

tOMM JSA DENUNCIA 01 FERRARI AL StNATO 

Il governo r 
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Vergognosa versone d. e. sulle tragche sparatorie della 
polizia Pella costretto a presentare bilanci separati 

Il Senato ha ieri respinto il ten­
tativo del governo di sottrarsi ad 
una discussione parlamentare dei 
bilanci in maniera ordinata e con 
cognizione di causa. 

La Camera aveva approvato un 
disegno di legge presentato dal 
min.stro Pella allo scopo di ob­
bligare il Parlamento a discute­
re tutti insieme i bilanci in ma­
niera affrettata e coatica, con sof­
focazione dei problemi politici di 
fondo in una congerie di questio­
ni particolari di secondo ordine. 

Questa porte essenziale del di­
segno di legge Pella è stata ri­
cettata all'unanimità dai - senatori 
mentre la proroga di ui. mese tdal 
31 gennaio al 28 ottobre) per la 
presentazione dei bilanci al Par­
lamento è stata concessa dalla 
maggioranza malgrado l'opposizio­
ne delle sinistre. ; . 

Lo scacco subito dal ministero 
De Gaspcri è significativo dello 
scadimento del suo prestigio. Nor. 
si è trovato infatti un solo sena-

CONTINUANO I LAVORI DEL VENTINOVESIMO CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 

I riformisti rinunciano alla parola 
dopo i nuovi massacri della polizia 

I . 'HWI dui firmili!) scmimni di Hiilugna - l.ussu H Inoomiilh snliilnli non la IJiriiziMiB 
tSiM'tMii pui'lu il snlulu rini Partigiani (lolla Paca a TH ITACÌ I I Ì di "Snlidariaià dumucrntica., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 19. _ Tutta l'Emi­
lia ha incrociato le braccia Mia-
mane ed ha unito la sua voce po­
terne allo sdegno di tutti i citta­
dini onesti per gli ' orribili eccidi 
di Adrano, Cornacchia e Piana de­
gli Albanesi. Una folla imponente 
ha partecipato al comizio di Pa­
lazzo D'Accursio, nel cuore deliri 
città, . mentre ad ogni angolo di 
ttrada apparivano grandi manife­
sti listati a lutto in cut si richia­
ma l'attenzione dei cittadini «ul­
ta particolare odiosità dei delitti 
consumati contro pacifici popolani 
di nuli'altro colpevoli che di aver 
espresso la loro legittima opposi­
zione a nuore avventure di guer­
ra al servizio di un • Paese stra­
niero. L'atmcs'era di eccitazione e 
di lotta che domina nel Paese *\ 
è immediatamente ripercossa nel­
la Sola Comunale ed ha accelero -
to il processo di chiarificazione 
all'interno del P.S.I. mettendo in 
pravi difficoltà l'ultimo malinco­
nico Gruppetto di riformisti che 
ancora sopravvivono in alcune Fe­
derazioni del Nord (Rovigo e Ver­
celli). .••••-

Nella mattinata si è avuto in­
fatti un piccolo colpo dì scena. 
Carlo Matteotti e Fornara — fir­
matari insieme a Sampietro della 
rola mozione che disiente da quel­
lo dpfli Direttone — hanno mina­
to una lettera alla Presidenza in 
cui annunciano la loro decisione 
di non prender più la parola - do­
no i sanguinosi fatti di ieri che 
aumentano fi pia lungo e doloro-

NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE PELLE SINISTRE 

La maggioranza d.c- decisa 
ad aumentare le tasse universitarie 

Il compagno Marchesi ritira la sua adesione al progetto Ermi ni 

Gli studenti universitari avreb­
bero dovuto assistere in gran nu­
mero alla seduta di ieri alla Ca­
mera: si sarebbero fatti un'idea, in 
tal modo, del costume politico del­
l'attuale maggioranza democristia­
na e del modo come il governo 

gente alla vita desolapte e grama 
delle Università, ha preso la pa­
rola per ritirare tale sua adesione. 
Nel comunicare questa decisione, 
Marchesi ha denunciato con vigo­
re come il governo dimostri di non 
avere volontà alcuna di portare a 

Infine è stato approvato l'art. 6 
della legge che esenta dalle tasse 
salvo eccezioni, gli orfani, i muti­
lati di guerra, ed altri. 

l?nora i problemi vitali delle Uni ! soluzione 1 problemi della cultura 
versità. La maggioranza ha prò- e della scuola nazionale: negando 
ceduto* infatti nella approvazione | la decuplicartene dei contributi, 
della legge Ermini, che aumenta ; governo e maggioranza neeano al 
In modo assai grave le t isse uni­
versitarie, respingendo - regolar­
mente le proposte via v a avanza­
te dalla Opposizione per attenuare 
le conseguenze negative della leg-
sje e tutelare eli interessi fonda­
mentali delle masse studentesche. 

All'inizio della seduta, la mag­
gioranza d. e. ha respinto un or-
dine del giorno Silipo il quale, 
conformemente all'atteggiamento 
assunto dalle sinistre nel dibattito 
generale, respingeva in blocco la 
legge democrist'ana, deliberando ti 
non passaggio aU esame dei sin­
goli articoli. 

Respinto questo ordine dei gior­
no pregiudiziale, ai e trattato di 
votare l'articolo 1 della legge che, 
nel testo della Commissione, decu­
plicava, a partire dal 1951-52, I 
contributi dello Stato a favore 
delle Università, 'degli Istituti 
ac.entiflci degli Istituti di istnt-
zione superiore, degli os^ervrt^ri 
economici « delle scuole di oste­
tricia. Subito il d. e BETTIOL. a 
nome del gruppo d- e , • il sotto-
•egretario BERTINELU, a nome 
del governo, ai *>no oppo«ti a que­
sto articolo, dicendosi Invece fa­
vorevoli al primitivo te*lo di leg­
ge che l»mita a un quintuplo l'au­
mento dei contributi statali. Con 

" questo atteggiamento. la - maggio­
ranza ha scoperto il gioco e dimo­
strato che la sua legge non ha al­
tro senso che quello di imporre 
agli studenti un puro e semplici 
aumento di tasse. Ed infatti a que­
sto punto Q compagno MARCHESI 
ebe aveva dato la «uà firma e la 
tua adesione al!a legge, ritenen­
dola un rlmedto, tia pur eenUn-

le università quel miliardo di lire 
che giorni or sono hanno entusia-
sticamen'e concesso per le caserme 
della polizia! -

: C e dì più: pur avendo votato 
per la quintupl:cazione dei con­
tributi a partire dal 1950-51 la 
maggioranza, in spregio de] rego­
lamento d e l a Camera e della so­
vranità del voto parlamentare, af­
fermando di aver .commesso un 
eTTore- ha elu«o il tuo stesso voto 
manifestando il oroposito di rin­
viare l'aumento del contributi al 
1951-52* • nulla son valse le pro­
teste dei ecflrpami STLTPO. t / )Z -
ZA, C^SST e del sr«ciaIdemocTati-
co LOPAtTOI 

Su questo s'esso piano son pro­
cedute le votazioni. T7 stato an-
Orcvato l'art. S che stabilisce che 
Il 15 per cento di tutte le ta^-
e sooratass" unrve'-sftarie s?rà de­
stinato dalle Sintfnle University al. 
rOoera urfvenrit;»rfa per l'incre­
mento deirass's'enTa cr-llet'iva e 
'ndivMrnle deell studenti. La me­
tà dì tale tornimi dovrà essere Im­
piegata nella istituzione d! borse 
dì itudlo, per vitto e alloggio gra­
tuito, da attribuirsi per concorso a 
studenti bisognosi e meritevoli, il 
che, come si vede, non è che un 
palliativo. Allo stesso modo, l'ar­
tìcolo 4 nel testo approvato dalla 
maggioranza. - stabilisce le condi­
zioni In base alle quali gli *«u. 
denti meritevoli possono essere 
esentati dalle tasse. Occorre, in 
sostanza, aver dato tutti gli esami 
richiedi ottenendo una media di 
nove decimi con una punta mini­
ma di setta decimi in un solo e s i ­
ma. 

so elenco delle vittime del lavo­
ro e della redenzione soctale ». 
- Verranno oiomi più sereni — 
concludono Fornara e Matteotti 
— e allora riprenderemo la discus­
sione ape ta dalla nostra mozione ». 

La lettera ha destato un ' certo 
stupore. Colpisce infatti l'ingenut-
tà con cui i due riformisti nm-
mettono l incompatibile loro posi­
zione con una situazione come 
quella attuale caratterizzata da 
lotte di massa aspre e sanguinose. 
Evidentemente i morti parlano un 
linguaggio terribilmente chiaro cut 
non resistono le equivoche formu­
le del riformismo e Fornara e 
Matteotti sono costretti ad aspet­
tare » giorni più. sereni -. 
. Ma te per tali • essi intendono 

una situazione in cui quei morti 
saranno stati dimenticati e le lot­
te per la pace ed il lavoro affie­
volite, basta assistere al lavoro di 
questo Congresso socialista per 
capire che il riformismo ti trova 
ormai con le spalle al muro. La 
situazione italiana è andata molto 
avanti; questo ha dimostrato an­
che oygi ti 29. Congresso del PSI. 
molto avanti nel senso di una 
chiarificazione e di una semplifi­
cazione di rapporti politici » so­
ciali. -

Uomini come Lussu, provenien­
te da posizioni e movimenti assai 
lontani dal marrismo e Jacometti, 
che fu segretario del P.S.I. quando 
la f3trezione del Partito era in 
mano ai centristi, si sono dichia­
rati Otfgi solidali senza riserve con 
ta politica unitaria dell'attuale 
Direzione sia nel campo interno 
che in quello internazionale. Que­
sto è un fatto importante che va 
rilevato a prescindere dal valore 
dei ttnpoli interventi. 

Di particolare interesse sono 
stati i discorsi di uomini come 
tondini, . dtrtpente socialista di 
Bergamo, il quale ha portato al 
congresso l'esperienza di lotta dei 
lavoratori di quella provincia 
(calzificio Germani, Uva di Lot?e-
re, ec-.J; come Magnani, segreta­
rio della Federbraccianti, come 
GenVle. il quale ha descritto con 
voce appassionata l'eroica lotta 
del lavoratori del Fucino contro 
Torlonia, 

Tutti questi interventi hanno 
messo in luce la necessità che il 
P.S.t. corregga rapidamente il n o 
difetto fondamentale che da Sen­
ni era fiato definito come incapaci­
tà in molti casi, ad inieresiarli ed 

Un laboratorio in Cina ™2«V*J£,m«& *"C?SS> 
di fisica nucleare 

HONG KONG, 19. — Un nuovo la­
boratorio di fisica nucleare è stito 
creato in Cina — secondo una notizia 
dell'Agenzia americana UP. 

Capo del laboratorio sarebbe, se­
condo la stessa fonte. Il prof. Ciao 
Chine Yao. recentemente rientrato 
In Cina dall'America. 

del popolo italiano, a : prendere 
parte per tutte le lotte del lavo­
ro. della libertà e dello pace. 

Commoventi - mantfesfartonf di 
stima ed affetto hanno salutato lo 
apparire alla tribuna di Sereni e 
Terracini, membri della Direzione 
del PCI. II eompacrio Sereni ha 
portato il saluto del Comitato na-

La vila in tirati Bretagna 
semiparalizzata dallìnlluenza 

I l 40 per cento dei dublinesi ammalati 

LONDRA. 19. — L'epidemia d'In­
fluenza Infuria ormai su tutto C 
territorio della Gran Bretagna, dif­
fondendosi anche nelle dita che 
erano finora sfuggite ad essa. Gli 
ospedali e le cliniche non anno «uf­
ficienti ad accogliere tutti 1 malati. 
e l'epidemia viene considerata crune 
la più grave da 33 anni a quatta 
parte. Sembra pero che casa vada 
attenuandosi nelle regioni tntfustiia-
U del nord, ove al era dapprima 
iHff-if mentre si va estendendo a 
Londra e nelle contea meridionaU • 
occidentau. 

Sebbene si tratti di ' una forma 
leggera, numerosissime sono le "11-
Ume fra le persone anziane. GII «f-
Coautori sono stati costretti ad al­
ternarsi in turni diurni e notturni 
C>r far fronte all'ingente massa di 

«/oro che l'epidemia loro procura 
La produzione Industriale e stata 
rallentata a 1 servizi pubblici fun-
cionano irregolarmente 

Ecco alcune notizie Indicative da 
varie zona della Gran Bretagna' a 
Plymouth un decimo- della popola-
•Iona * ammalata, ad 0 lavora net 

grandi cantieri navali è rallentato 
A Bristol un terzo della popolazione 
scolastica è indisposta. A Birmin­
gham 1 malati vengono ricoverati In 
cliniche fuori dalla città perche tut­
te quelle cittadine sono occupate. A 
Leicester il servizio autotramviarlo 
è sospeso e cosi pure quello di net­
tezza urbana dato che la maggior 
parte di conducenti di autobus e de­
gli spazzini sono ammalati­

li servizio postale aon funziona a 
Blackbura, ove la corrispondenza va 
•«cumulandosi negft uffici postali. 
deserti In seguito all'epidemia 'fra 
«U Impiegaci. A Uverpool durante 
te settimana scorsa sono morte JM 
persone e bisogna attendere 15 gior­
ni per 1 funerali, sebbene le improbe 
funebri e 1 cimiteri aobiano assunto 
personale straordinario. L'epidemia è 
anche assai diffusa in Irlanda: a Du­
blino 11 40 per cento della popoUrw-
ne e •mmatata. 

I dottori di Londra hanno chiesto 
che eoo vengano ricoverate nella 
cliniche tutta le gestanti I cui parti 
al presentano aormaU. par Umore 
gel contagio. 

zionnle dei Partigiani della Ppce 
cri ha richiamato l'attenzione dei 
Conore*io, su ciò che significa «sul 
;>iano interno e sopratutto su quel­
lo internazionale, la presenza del 
Partito Socialista nelle prime jiU 
del niot'iniento della pace. S>' 
l'Italia, debole sul terreno degli 
intrighi, è forte su quello della 
lotta de> popoli per la pace, ciò è 
dovuto in buona parte al fatto che 
il P.S.t. svolge una • funzione di 
guida e di esempio rispetto a tutti 
gli altri movimenti socialisti oc­
cidentali. Sereni ha concluso sot­
tolineando anche Ta parte che 
Pietro Nennl ha avuto ed ha nel­
la direzione mondiale del movi­
mento dei Partiniani della Pace 

li compagno Terracini ha por­
tato invece il saluto di -Solida­
rietà democratica -, l'associazione 
popolare che assiste legalmente, 
moralmente e materialmente le 
vittime della reazione poliziesca e 
te loro famiglie. 

Alta fine della seduta pomeridia­
na, l'attenzione del Cingresso è sta­
ta richiamata da un intervento dei 
compagno Casadeì, che ha posto 
con grande forza e chiarezza il prò. 
blema della necessità di riveder* 
l'attuale struttura organizzativa 
della C.G.I.L., basata, com'è nolo', 
sulle correnti di partito. Dopo la 
luscita dei sindacalisti d.c, che ave­
vano una diversa concezione del 
sindacato, le correnti — secondo 
Casadei — non si giustificano più, 
non corrispondono alla situazione 
reale della C.G.J.L., caratterizzata 
da una sola politica sindacale, dallo 
spirito unitario delle masse, che è 

tale da permettere alla Confedera­
zione di elevarsi al disopra del 
piano strettamente sindacale riren-
dicativo, e proporre al Paese una 
sua politica economica e sociale. 

La scelta dei dirigenti — ha con­
cluso Casadei — non deve più av­
venire in base al criterio della di­
visione proporzionale dei posti, ma 
in base alla capacità sicurezza po­
litica, ideolopira, «pirito di lotta. 
dei singoli sindacalisti. 

L'intervento di Casadei é sfato 

tore d.c. disposto ad appoggiare 11 
governo in questo suo tentativo 
anticostituzionale e antiparlamen­
tare. - •• 

Il Senato ha ' respinto pure al­
cune domande d| autorizzazione a 
procedere, concedendone una con­
tro il senatore Angiolillo, diritto-
re del Tempo per una grave dif­
famazione perpetrata contro i par­
liti democratici in occasione delle 
elezioni politiche. 

E' stata inoltre approvata la ra. 
tifica con modificazioni ed aggiun 
te del decreto legislativo 3 mag. 
gio 1948 concernente norme prov­
visorie per i concorsi del perso­
nale sanitario degli ospedali. 1 
compagni BOCCASSl e GAVINA 
sono intervenuti per sostenere che 
il presidente della- Comm:«:one 
esaminatrice deve essere delegato 
dalla amministrazione ospedaliera 
nella persona di un medico e non 
di un rstraneo alla tecnica. In que­
sto senso la legge è slata emen­
data. •» • • ;; •••;;, .. i 

A questo punto il sottosegretario 
BUBBIO. rispondendo ' a due in­
terrogazioni del compagno FERRA­
RI e di altri senatori comunisti, 
ha letto ' alcuni telegrammi per-
venuti al ministero degli Intero. 
circa gli eccidi di Adrano, Cornac 
chio e Piana degli Albanesi. Da 
tutti questi documenti ufficiali ri-
sulta che in quei comuni migliati» 
di cittadini avevano voluto eser­
citare il diritto statutario di ma­
nifestare per la pace e contro la 
guerra. Risulta altresi l'intervenL. 
anticostituzionale delle autorità per 
impedire l'esercizio di tale diritto 
Infine i telegrammi danno la con-
sueta versione poliziesca seconde 
sui la colpa è delle vittime e non 
già degli assassini. Un telegram-
ma della P S di Adrano ammet. 
te che sono stati sparati colpi d. 
fuoco contro la folla da parti di 
alcuni possidenti « d. ut. giorna­
lista reaz'onario 

11 compagno Ferrari, replicando 
ha rilevato che, dopo questi lutti 
il governo ripete sempre "lo stesso 
clichè che muta solo per i nomi 
dei luoghi e delle persone. Lo sche­
ma però è sempre il medesimo. 
Il ministero, dopo questi misfatti 
chiede sempre agli assassini di pre­
sentare la loro difesa e questa di­
fesa viene letta in Parlamento. « Vi 
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,„„,, , „ . , . . è un tragico documento: quattro 
ascoltato con grande Interesse e t i l m o r t j e p a r e cchi feriti. Chi sono? preuede che il problema da lui pò 
sto costituirà uno dei temi princi­
pali della discussione di domani. 

ALFREDO RE1CHLIN 

Un Cómresso a orimavera 
di fatte le ragazze italiane 

LUfclo Nazionale delle v Ragazze 
della FGCI si è riunito a Roma. Es­
so ha. tra l'altro, preso in esame a 
discusso la proposta di Anna Maria 
Bugllari. Miss Italia 1950. di realiz­
zare per 1 mesi di Primavera un 
grande Congresso di tutte le ruga»* 
italiane. 

Dopo aver rilevato 11 ' carattere 
estremamente unitario di questa '*>!• 
ziativa. le dirigenti provinciali delle 
organizzazioni della FGCI hanno de­
ciso di invitare tutte le giovani co­
muniste a dare con • entusiasmo II 
loro appoggio alla preparazione del 
Congresso e al successo delle grandi 
Iniziative che le accompagneranno. 
tra le quali la campagna per 1 pre­
stiti matrimoniali, la Rassegna s jw-
tiva, le Mostre dei lavori femminili 
e le manifestazioni culturali e ri­
creative. manifestazioni locali che si 
svolgono In preparazione del Con­
gresso stesso. 

DU6 FABBRICHE CH'USE PER EFFETTO DEL RIARMO 

Settecento operai 
licenziati a Napoli 

Solenne cerimonia a La Spezia per l'imposta­
zione di 15 elettromotrici alla D I O Melara 

Nuovi gravissimi colpi sono 
stati inferti in questi giorni alla 
ndustria metalmeccanica nazio­

nale ed in part.colare a quella di 
Napoli mentre ancora accese Ioti* 
sono in corso a La Spezia, a Sa 
vona, a Genova, a Reggio Emilia 
per impedire la smobilitazione e 
i licenziamenti di migliaia di ope 
rai ed impiegati. - ' 

Il primo colpo è stato mierto 
alla IMM Bu/ola di Napoli, ut 
grosso stabilimento metalmecca­
nico che occupa 402 operai e 36 
impiegati in lavori di costruzioni 
e di riparazione di vetture ferro 
viaria per conto delle Fi rrovi* 
dello Stato e di aziende private 
La direzione dello stabilimento m 
annunciato giorni fa che a parti­
re da oggi 20 gennaio la fabbrica 
sarebbe stata chiusa e tutti i tuoi 
438 dipendenti gettati sul lastrico 
Le maestranza al completo, senza 
distinzione di corrente sindacale * 
politica, si sono però rifiutate di 
abbandonare la fabbrica che è vir 
tual mente occupata. 

Tutte le già preventivate con -
messe da parte delle Ferrovie 
dello Stato «ono state in • questi 
giorni ritirate per effetto del riar­
mo. Ciò dimostra che il riarmo 
non servirà come invece so 
nengono il governo e perfino U 
organizzazioni sindacali scissioni 
ttiche — a dare almeno maggio­
re possibilità di Impiego di ma 
nodopera disoccupata e di lavoro 
per le nostre industrie. Tutte le 
commesse vengono Invece acca­
parrate dal grandi gruppi mono 
poLstici a danno delle piccole. 
medie, e perfino grandi aziende. 
specie de! MCÌSC^O-TÌO. Ciò piova 
anche che il riarmo porta all'in 
Urruzione degli investimenti prò 
duttivl. 

A partTe da ogtfl anche un ai 
tra fabbrica napoletana dovrebbe 
chiudere i battenti Si tratta della 
Ruepmo che occupa 190 operai 

La due aettsìe nanna suscitato 

profonda impressione in tutta la 
popolazione di Napoli, che cos. 
vede con 1 propri occhi la vaniti 
delle promesse governative sulla 
industrializzazione del Mezzogior­
no (con l'annessa Cassa dei Mez­
zogiorno) e gli effetti disastrosi 
del riarmo. 

Un nuovo grande episodio deli* 
battaglia in difesa delle inausinv 
avverrà ' oggi a La Spezia. - Alla 
OTO Melara, nel corso di una su 
(enne cerimonia cui interverranno 
.ai lamentar), personalità cittadine, 
dirigenti sindacali, verranno im­
postate stamane quindici elettro­
motrici complete, mentre alla Ter-
momeccanica poco più tardi verr* 
iniziata la costruzione di un ca­
pannone carpenteria. Per queste 
due importanti impostazioni s> 
svolgevano da tempo febbrili pre­
parativi a La Spezia. Mentre alla 
OTO Melara era già in corto la 
lavorazione di numerosi particola­
ri delle elettromotrici, le mae­
stranze della Termomeccanico ave 
vano lanciato un appello a tutti 
i lavoratori edili della provinci»» 
chiedendo la loro collaborazione. 
- Proseguono a Roma presso ì» 
Ministero del Lavoro le trattative 
per l'ILVA di Savona e le R»o-
orane di R. Emilia. 

Seno proseguite ieri le tratta­
tive tra la Confindustria e le or­
ganizzazioni sindacali, per l'esame 
dtl congegno della scala mobile 
E' flato esaminato ancora il prò-1 
jlema della forfetlzzazione In ci­
fra delle variazioni dell'indice na­
zionale. Sono state esaminate U 
proposte fatte dai rappresrntant 
industriali per rendere — secondi 
quar.lo e*5ì hanno sostenuto — la 
!e forfetizzazione più aderente al 
le diverse situazioni territoriali e 
li qualifica. Da parte dei rappre-
«enfant! dei lavoratori si sono mo«-
«e otvezlonl alle proposte stess» 
Si * fatta riserva di dare una rv 
snosta per la prossima riunione 
ebe avrà lue«o venerdì aeoeaime. 

A chi appartegono? Sono operai e 
contadini e appartengono alla ca­
tena di sangue che è partita da 
Melissa per arrivare a Comacchio 
nel nord, e per tornare a Piana 
dej»H Albanesi nel,sud. Di chi è la 
colpa?, ha domandato l'oratore, ed 
una voce dalla dèstra d. e. gli ha 
gridato: « Denunciate i colnevolil ». 

Ferrari • ha immediatamente ri­
sposto che tutte le uccisioni di la­
voratori sono «tate denunciate..ma 
le denuncie non hanno avuto se­
guito contro gli assassini. • Contro 
di essi non sono «tati presi provve­
dimenti. Sono stati invece proces­
sati | presunti orranizzatori delle 
manifestazioni assalite dalla po­
lizia » . • • • • ' - • • -« . ' ".' - - >•• '•:-..• 

Qui il senatore comunista ha po­
sto fi problema specifico delle / e . 
snonsabUità governative. . -Qual i 
istruzioni sono state imnartite da 
Roma? - ha esli . chiesto e — di 
fronte al s lenzio del sr*tto*e?reta-
**lo — ha oroseculto. - L a respon­
sabilità cpde «ni di voi. Opnl cit­
tadino ha il diritto di manifestare 
» di erldare « evviva » a ehi vuo­
te. Voi volete togliere e togliete 
auesto diritto costituzionale e per­
fino ta vita al cittadini. . 

C i t i d e i r 
ASTRAKAN 
PERSIANO 
e B8KARA 

PIAMI 
offrono 1 più bei * fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condizioni di pagamento 
12 mesi senza anticipo 

Via Campo Marzio n. 69 
primo Piano - tei. 683.312 

Giovanni Fesca tu a IH *n» ' 
DI combattente garibaldino 
in Spaglia, uve rimase Ii-n- . 
to Rientralo - in < Patri* m 
assegnate- ai confino di oo -
lizia. dopo l'8 setten ora 
egli fu uno dei più eioici 
Partigiani d'Italia, Coman­
dante dei GAP di T o m o « 
di Milano, de l irato di Me» 
daglia d'Oro al Valor Mili­
tare. Ora egli pubblica per I 
tipi delle • Edizioni di Cul ­
tura Sociale a. Il suo diaria) 
di combattente per la l iber­
t à * E* la storia — cosi 
Giovanni Pesce presenta fl 
suo libro — d'un gruppo di 
eroici Gappisti di Torino • 
di Milano. E' la storia della 
loro lotta, - vissuta giorno 
per giorno, per diciotto ma­
si consecutivi, senza tregua» 
per cacciare U tedesco la* 
vasi ,•: • t traditori f a s e » 
tti da) suolo della Patria a. 
E* un libro che tutti i Par* 
tigiani, tutti gli antifascisti, 
tutti i democratici d o v r a i * 

-v •• no legger* • 

23* pagina "!'.." L. 3 N 

Tutti coloro che desidera* 
no acquistare il volume di 
Giovanni Pesce non tanna 
che da inviare il «eaventa 
talloncino tn busta aperte) 
al francata con Urm 5 alia 
• Edizioni di Cultura So* 
ciale » - Piazza Galeria, 7 ^ 
Fama, che procuederannsJ 
alla spedizione contrassegna 

franco d< porto i 

Favorita spedirà SOLDATI 
SENZA UNIFORME al ar­
guente indirizzo : / 

«••••••••••••••a aS 

«•••••••••••••a* aV 
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tUIZIONI RINASCITA 
Nella m Biblioteca della de­
mocrazia a del movimento 
operaio • è uscita la II edi­
zione di • 
PO'rniNi F introiti/i 

«fi ANDREI ZOANOV .< 
. pp. 7 0 ! - L 4 M 

Uno del più importanti con­
tributi originai! allo sviluppa 

del msrxiymo-Ieninfsmo 
" m 
Inviare le ord?nsrtf-if «n* 
e EDIZIONI RINASCITA •> 
vi* delle *«••«•-v«, Oscura, a 
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reazione 
troppo nervosa-, 

s "Quale o b i e t t i v o vogliono rag-
.{'• giungere gli Stati Uniti preten-
' : dendo che l'ONU dichiari la Cina 
•-''•' P o p o l a r e « s t a t o • aggressore » e 
'••, c i ò p e r f i n o in assenza di un r a p -
ò p r e t e n t a n t e c inese? C e lo dice 

f>v * L e Afonde » il q u a l e affermal 

O'Sche a W a s h i n g t o n « s i p e n s a c h e 
.̂,' ta m i n a c c i a di un blocco genera" 

.v (« e d i b o m b a r d a m e n t i s t r a t e y i -
V' c i de i c en tr i i n d u s t r i a l i i n d u r ­

ic i rebbero il governo cinese a p i e -
Sars i . Non è e v i d e n t e q u e s t o c h e 

Washington domanda oggi J in i 
modo e sp l i c i to , m a ta l i misure 

[sarebbero (a ion ica c o n s e g u e n z a 
• : «Iella c o n d a n n a attualmente chle-
/..' sta. La Commissione per la sì-

scurezza c o l l e t t i v a si vedrebbe i n -
; - caricata • a p i ù " o m e n o breve 
s ecadenza d i . s t u d i a r e p r o p o s t e di 
-.questo genere», v . ^ ..;-•,-. , : „ . -v 
; j L e p r e v i s i o n i del g i o r n a l e fran-
:•,: c e s e s i s o n o r i v e l a t e / o n d a t e , da l 
•''::• momento che Austin, presentali' 
'••'. do • la • m o z i o n e ' americana, ha . 

:••• chiesto appunto che la c o m m i s -
. « i o n e p e r la s i c u r e z z a collettiva 

^sia i n c a r i c a t a d i studiare le mi-• 
;'... ture da prendere contro la Cina: 
. e d è • facilmente i m m a g i n a b i l e 
v,; q u a l i proposte farebbero in quel-

la sede i delegati americani, che 
.',", o r a s b r a i t a n o s u l l a n e c e s s i t à di 

U d i / e n d e r e i pr inc ip i delVONU » 
m a c h e i n r e a l t à v o g l i o n o s o l o 

: p o t e r b o m b a r d a r e la C ina . 
'Bisogna dire che gli imperia­

listi statunitensi hanno già ini­
ziato la loro azione aggressiva 
d i r e t t a c o n t r o la C ina d a q u a l -

*.;- c h e mese, e ne fanno •• fede le 
c e n t i n a i a ••* d i b o m b a r d a m e n t i 

,. a m e r i c a n i lungo le zone di con­
fine della Mancluria: ma q u e l l o 

- c h e e s s i vogliono ora ottenere è 
l'autorizzazione dell'ONU a col­
pire i c e n t r i v i ta l i d e l l a C i n a e 

; o sfruttare le residue forze di 
• Ciang Kai Shek per operazioni 

sul continente cinese. C'è q u i n d i 
; d a m e r a v i g l i a r s i s e Washington 
\ a b b i a fatto d e l tutto per sabo-

V tare le i n i z i a t i v e di m e d i a z i o n e 
e d a b b i a d a t o s o l o a malincuore 
la "propria adesione all'ultima 

V proposta dei « tre », e c i ò s o l o 
. p e r c h è quella ' proposta, se ac-

c e t t a t a da l l a C i n a , a v r e b b e c o n -
' ' ceso a l corpo di spedizione di 

•• Mac Arthur la tregua necessa­
ria a riorganizzare le forze d'ag­
gressione e l inciarl i» n u o v a m e n ­
t e a l l ' a t tacco? G l i S t a t i U n i t i non 

r, sono d i s p o s t i a m e t t e r e i n d t -
• scussione il problema • g l o b a l e 

d e l l ' E s t r e m o Oriente, perchè in 
.- q u e l l a zona, come altrove, le loro 
: -.; p o s i z i o n i s i fondano solo su l l ' i t -
•'-• l e g a l i t à e l a v i o l e n z a ; e s s i non 

p o s s o n o a c c a m p a r e d ir i t t i s u 
Taiwan, né negare alla Cina la 
rappresentanza all'ONU, né riar-

; " m a r e i l G i a p p o n e . Solo aggra­
vando le i n i z i a t i v e illegali e ag-

'• gressive Washington può sperare 
-• : d i t a g l i a r e d e f i n i t i v a m e n t e o g n i 

p o n t e p e r una d i s c u s s i o n e p a c i ­
f i c a e 'd i m a n t e n e r e l e proprie 
basi aggressive cèntro la Cina. 

Clamorosa è staia questa volta 
l a reazione americana alla' ri­
sposta c i n e s e a i c i n q u e p u n t i 

p e r u n a tregua votati all'ONU: 
risposta, q u e l l a d i Pekino che 
era stata g i u d i c a t a in tutte le 
C a n c e l l e r i e c o m e u n a u l t e r i o r e 
b a s e d i discusione. •> A Washin­
gton i n v e c e , prima ancora d i c o ­
n o s c e r e i l t e s t o u f f i c i a l e àYHa 
n o t a d i Giou £ n Lai , c i s i è af­
frettati ad interpretare q u e l l a 

n o t a c o m e una ripulsa. « T r o p p o 
r a p i d a e n e r v o s a » é stata d e f i ­
n i t a daNehru la d i c h i a r a z i o n e d i 
Acheson. E un quotidiano roma­
no c i i n f o r m a c h e *la risposta 
statunitense è stata tanto p i ù 
r a p i d a i n q u a n t o p r a t i c a m e n t e 
era' già pronta » (• TI T e m p o >). 
I n a l t r e parole Washington era 
già decisa, fin dal momento i n 
c u i d i e d e la sua adesione al pia­
no dei atre*, a n o n t e n e r n e 
conto q u a l u n q u e f o s s e la r i s p o s t a 
c i n e s e : p o c o importa che in 
q u e l l a risposta si sia poi avan­
zata la proposta d i una confe­
renza a : sette per l'Estremo 
Oriente e c h e essa sia quasi del 
tutto simile a d una precedente 
proposta delle • dodici potenze 
asiatiche che non fu mai discus­
sa' d a l l a C o m m i s s i o n e p o l i t i c a 
p e r U sabotaggio americano. 

Questa s i t u a z i o n e , che sareb­
be paradossale se non fosse per­
fettamente in linea con ta poli­
tica americana di disprezzo per 
VONV appena ' questa organiz­
zazione tenti di non farsi stru­
mento delle manovre di Wa­
shington, h a determinato "• uno 
sbandamento r i s i b i l i s s i m o n e l l o 
schieramento « o c c i d e n t a l e » : q u a ­
s i n e s s u n o dei * m e m b r i - d e l l a 
« mapoioratìza americana » s e m ­
b r a d i s p o s t o , . a t u t f o g g i , a s e ­
g u i r e g l i S t a t i U n i t i nella paz­
zesca i n i z i a t i v a d i d i c h i a r a r e la 
dna, minacciata alte sue fron­
tiere dagli Stati Uniti, « stato 
aggressore ». Si rendono tutti 
conto, infatti, dette conseguenze 
di questo gesto: b o m b a r d a m e n t i 

-.-,- . t u t l à C i n a , tentativo di i n v a s i o n e 
"&V d e l continente cinese e ouindi 

'£'-- - dilagare del conflitto. Né da T s -
h'*-.'' rigi, né da Nuova DehTt, né da 
H-<il Camberra, né dm Londra s o n o 
i ? ^ - : venute a Washington altro che 
É & Y a d e s i o n i p l a t o n i c h e , a v e n d o n o n 
1 ^ f a d d i r i t t u r a voci u f f i c i a l i d i © p -
?£,* posizione. . ' - . - • 
*SrVf--_ Le a v v e n t u r e b e l l i c i s t e ameri-
H~~~S * • * * , coronate da gravi sconfit* 
f <-£1 t e , hanno gettato U p a n i c o n e l l o 
T i • t c n i r r a m e n t o « o c c i d e n t a l e » « o -
%~V i r r o r a n d o n e l e c o n t r a d d i z i o n i L a 
'i.'-..; manovra che riuscì agli S t e r i 
yé.\ Uniti a 27 o f u p n o . qmsmé» etti 
v#J" '.. m i s e r o U Natia** U n i t e d i f r o n -
- -,-£ te al fatto e o m p f n t o e l e e o l f w o l -
?':'£.-• zero n e l l ' a g g r e s s i o n e a l l a C o r e a , 
«LY"V trova oggi « n o s t a c o l o n o n s o l o 
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n e O a i e r m a p o l i t i c a d e n * U n i o « e 
S o v i e t i c a e d e l l a C i n a , m a p e r ­
s i n o n e i p a l e s i dissensi dei s a t e i -

''i&tt l i t i , i q u a l i v e d o n o tempre p i » 
te^sjifflcne a l l i n e a r s i a l T i m p o s t a r i o -
P ' ^ n e a g a r e s s f u a a m e r i c a n a s e n z a 

;v=5- r tura che può avere conseguenze 
M;.-iltragiche per U mondo. Ma l ' i n -
S K ! certezza dei sateHif i non si e o m -
$®& 5 prenderebbe se non ti tenesse 

7Sr. conto che la causa ne è la cre-
m£ scente opposizione dei p o p o l i a 
# 1 seguirei piani di guerra d i T r à -
."£-/,: man a di Acheson. 

Particolari sulla selvaggia sparatoria - Il cordoglio di tutta la Sici­
lia - La polizia vieta i funerali del caduto di Piana degli Albanesi 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANIA, 19. — Quando sull'im­

brunire siamo arrivati ad Aùrano. 
il p a e s e . s e m b r a v a deserto. Ma al-
l'angnio di una piazza ci è venuto 
i ncon t ro il lungo corteo funebre. 
Davanti, ai due tati dalla strada, 
avanzavano te donne con JuzzolLtti 
neri di lutto sulla ttìta, molte con 
i figlioletti al collo; poi, la bar" 
di Girolamo Rosano, avvolta nella 
bandiera della pace e dietro di ««-
sa l ' i n t e ro paese, li corteo si -
fermato alla Camera del Lavoro, 
un giovane è salito su di un fn-
uoto ed ha detto: « Rogano (rimia­
mo, ti-giuriamo che continueremo 

a lottare fino a quando la pace con­
tinuerà ad essere in pericolo ». ; 
' La ricostruzione ' di questo ecci­
dio é ' impress ionante net racconto 
unanime de i c ittadini: camion di 
ce le re arrivarono improvvisamente 
nel ptiese e. proprio in Via Roma, 
dove di sotto ogni pomeriggio so­
sta una p teco/o folta. Su quella 
i n e r m e folla, senza alcun preavvi­
so, j senza alcuna giustificazione, 
venne lanciata una serie di bombe 
lacrimogene. Ci furono i primi fé' 
riti. La v o c e corse di casa in casa; 
i m m e d i a t a m e n t e , tutta la popola­
zione indignata, scese in strada. I 
celerini sapevano che ci s a r e b o t 

A PIANA DEGLI ALBANESI 

La polizia ha trafugalo 
il cadavere del bracciante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 19. — D a ieri su 

P iana deg l i A l b a n e s i si è a b b n t -
tuto il t errore p o l i z i e s c o . Il p a e ­
se si t rova p r a t i c a m e n t e in s ta to 
di a s s e d i o . P a t t u g l i e di c a r a b i n i e ­
ri e di c e l e r i n i p e r l u s t r a n o c o n ­
t i n u a m e n t e l e s t r a d e ed i p o l i ­
ziotti v a n n o di casa in casa ad ar ­
res tare d o n n e e u o m i n i . 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o ; s o n o 
s t a l e a r r e s t a t e b e n 14 d o n n e fra 
cu i la m a d r e di u n g i o v a n e brac­
c i a n t e a s s a s s i n a t o il 1. m a g g i o a 
Porte l la d e l i a G i n e s t r a . ^ 

T u t t e le v i e di a c c e s s o s o n o con­
tro l la te . L e o p e r a z i o n i s o n o diret­
t e d a l v i c e q u e s t o r e di P a l e r m o 
C a p p e l l o . T u t t a q u e s t a m a n o v r a 
po l i z i e sca è s ta ta m o n t a t a in s e ­
gu i to a l l ' a s s a s s i n i o del b r a c c i a n t e 
D a m i a n o L o G r e c o u c c i s o d u r a n t e 
la m a n i f e s t a z i o n e de l la p a c e con 
fredda p r e m e d i t a z i o n e da u n c a ­
r a b i n i e r e de l la l o c a l e s t a z i o n e c h e 
la folla ha ident i f i ca to 

L a r e s p o n s a b i l i t à de l la pol iz ia 
in q u e s t o e c c i d i o , o l t re c h e da l lo 
s ta to di •- t e r r o r e i n g i u s t i f i c a t a ­
m e n t e s c a t e n a t o o g g i tra l a p o ­
p o l a z i o n e , è c o n f e r m a t a dal fa t to 
c h e i l c a d a v e r e de ] L o G r e c o , s e n ­
z a c h e s u d i e s s o f o s s e s ta ta e s e ­

gui ta l 'autops ia , è s t a t o c l a n d e ­
s t i n a m e n t e t r a s p o r t a t o d a l l ' o s p e ­
d a l e d e l l a F e l i c i u z z a di P a l e r m o 
al c i m i t e r o di P i a n a deg l i A l b a ­
nes i . 11 P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b ­
bl ica a l l e 2 di q u e s t a n o t t e a v e v a 
d a t o - a u t o r i z z a z i o n e ai f a m i l i a r i 
per il t r a s p o r t o d e l l a s a l m a ; A 
q u e s t o p u n t o è i n t e r v e n u t a la p o ­
l izia d a n d o formal i a s s i c u r a z i o n i 
ai • f a m i l i a r i c h e a v r e b b e e s s a 
p r o v v e d u t o a l t rasporto f ino a l la 
a b i t a z i o n e del d e f u n t o . Il c a d a v e r e 
i n v e c e è s t a t o t raspor ta to a b o r d o 
di u n ' a u t o a m b u l a n z a . A P i a n a 
deg l i A l b a n e s i era g ià p r o n t a la 
bara a l c i m i t e r o , c h e è s t a t o r a g ­
g i u n t o a t t r a v e r s o u n a v ia p e r i f e ­
rica. P r e s s o il c i m i t e r o e r a sta»'» 
pred i spos to u n o s b a r r a m e n t o di 
carabin ier i p e r e v i t a r e c h e la p o ­
p o l a z i o n e a v e s s e p o t u t o a p p r e n ­
dere la n o t i z i a . . 
• Cos ì m e n t r e l a f a m i g l i a a s p e t ­

tava a c a s a il c a d a v e r e h a r i ce ­
v u t o i n v e c e la c o m u n i c a z i o n e d e l ­
lo g ià a v v e n u t a t u m u l a z i o n e . -
': L a n o t i z i a d e l t r a f u g a m e n t o de l 

c a d a v e r e d e l b r a c c i a n t e ' u c c i s o , 
c o m p i u t o n e l l a m a n i e r a i n c i v i l e 
c h e . a b b i a m o r i f er i to , ha p r o v o ­
c a t o u n ' o n d a t a d i i n d i g n a z i o n e i n 
tut ta la S i c i l i a . ,. O. 8 . 

itatfl quella reazione e, schieratiti 
in attesa neiia piazza principale del 
paete. attorno al vecchio castello 
normanno, abbandonarono le bom­
be lacrimogene e presero i mitra. 
Prat'nnfo, dnife cane di noti fasct-
fti /o ra t i strettamente legati ai d.c. 
— perchè già da tempo / i m p a n a n o 
come elementi di roifizin a r i l e — 
venne iniziata una vigliacca azumm 
di cecchinaggio. Uno di questi ju 
scisti, tale Filadelfio Ciancio è stato 
indicato da ' vari t e s t i m o n i c o m e 
( 'assassino del giovane bracciante 
/ tosano , tanto che la questura di 
Catania è stata costretta a p roce ­
d e r e a/ suo arresto. • i , : • .- • ^ 

C'erano oltre 15.000 persone, ieri 
sera, raccolte intorno alla bara di 
Rosano. « E' stato un bracciante ita­
liano, la prima vittima di E isenho-
uier — ha detto Girolamo Li Causi 
parlando alla folla. 

Dopo i funerali , è venuto alla 
Camera del Lavoro it padre del 
giovane bracciante ucciso, un uomo 
di circa SO a n n i , dal volto scavato. 
con un fazzoletto nero al collo ea 
1/ povero pastrano appoggiato sulle 
spalle. Si è seduto lentamente e. 
senza versare una •, l a c r i m o , senza 
dire una parola, ha • tolto dal por­
tafogli la fotografia del figlio morto 
e l'ha data a Li Causi. Nella piccola 
stanza gremita di contadini Li Causi 
e Salvatore Rosano sì sono abbrac­
ciati in silenzio. ' •-.-->• •-•<.-••-. 

E* stato mostrato a Salvatore Ro­
tano il titolo apparso questa mat­
tina sul « Popolo *: < Un i s c r i t t o alla 
ClSL uitttTnrf della violenza rossa • 
l dimostranti sparavano dalle fine­
stre . . . . . . 

« Assassini! Infami! — ha escla­
mato l'uomo — anche essi lo sanno 
b e n e chi ha ucciso mio figlio: uno 
dei loro ha ucc i so n t io figlio! ». 
' Nel pomeriggio, arrivando a Ca­

tania, avevo visto sui m u r i c e l l a 
e t td molti manifettini listati a tut­
to: la ClSL annunciava la morte di 
un suo iscritto. Ieri sera, però, ai 
funerali non c'era n e m m e n o u n rap­
presentante d i quella organizzazio­
ne che non ha neppure m u t o l o un 
telegramma di condoglianze alla fa­
miglia. , :.-' . •• . 

« Mio figlio — ha ribadito il pa­
dre di Rosano — i stato ucciso da 
uno dei loro». 

•"..: RICCARDO LONGONE 

SULLA STRADA DUL'EDIFICAIIONB PEI COMUNISMO 

Il popolo sovietico ha superato 
le geniali previsioni di Leni 

Dal cOTmpcaàtate é«ll« cT«!tpru«> 
MOSCA, 1» — In un articolo d e ­

dicato- a l 27. anniversar io . del la 
morte di Lenin , i l d iret tore del lo 
Ist i tuto Marx-Enge l s -Len in , P o -
i p i e l o v , s cr ive : « O g g i in U R S S la 
edificazione d i una società socia l i ­
s t a è quas i a l t ermine ed è in arto 
u n graduale progresso verso il c o ­
m u n i s m o » . "••- ••• 

L e n i n non avrebbe probabi lmen­
te vo lu to un mig l iore attestato alla 
sua m e m o r i a . Isgli aveva inoicaio 
che il soc ia l i smo, e ancor p i ù il c o ­
munismo, rappresentano i l cont i ­
nuo progresso del la soc ietà in ogni 
campo de l la v i ta sociale e indiv i ­
dua le sul la base de l l 'aumento i l l i ­
mitato de l l e forze produtt ive . Egli 
a v e v a prev is to che ' la produtt ività 
avrebbe assunto u n carattere d i ­
verso in una società socialista e 
che l ' individuo med io d e l 1917 sa­
rebbe mutato tota lmente . 

L e n i n a v e v a definito d u e condi ­
zioni indispensabi l i p e r il passag­
g i o progress ivo a l comunismo: il 
raggiungimento di u n a l l o rendi ­
m e n t o de l la m a n o i d'opera, at tra­
verso l 'adozione di nuovi e migl iori 
s is temi tecnici , s ia nell ' industria sia 
nell 'agricoltura, e la creazione di 
una coscienza social is ta e c o m u n i ­
sta da cui fosse emerso u n indi ­
v iduo nuovo , p e r il quale il lavoro 
aves se rappresentato la necess i ta 

Vent i se t te anni p i ù tardi, sotto la 
guida di Stal in , l 'Unione Soviet ica 
na compiuto passi giganteschi v e r ­
so la real izzazione di ques te due 
condiz ioni . . .. . 

L a re laz ione fatta In n o v e m b r e 
dal Maresc ia l lo Bulgan in e 1 part i ­
colari resi noti da alcuni Ministeri -
ch iave sul la produzione 1950 danno 
qua lche idea sul successi ottenuti 

Essi s i possono r iassumere c o m e 
segue : •- •••-•-- - - • - • • - - - - • ••- -

Carbone: l 'obiet t ivo d e l P i a n o 
Quinquenna le p e r l ' a n n o ' 1 1 5 0 di 
390 mi l ion i d i tonne l la ta è «tato 
superato di 14 mi l ion i di tonnel late . 
N e l 1940 e r a n o stati prodotti 165 
mi l ion i d i t o n n e l l a t e . 

Acciaio: l a quota di 25.200.000 
previs ta d a l P i a n o Quinquennale 
per il 1950 è s tata superata di 2 m i ­
l ioni 200.000 tonne l la te p e r u n t o ­
tale dì 27.400.000 tonnel la te (r i spet ­
to a 18200.000 ne l 1940). 

Pe tro l io : l a quota 1950 de l P i a n o 
Quinquenna le di S5.400.000 tonne l ­
la te è s tata superata di 2200.000 
tonnel lata par u n total* di 37 m l -

(r ispetto a i 21 mil ioni di 
p t l s t t O ) . ' 

l a q v o t a 1190 d e l P l a n o 
- 41 2.799J0OO è stata 

superata di 1JMMK» tonn. p e r u n 
tota le di 3.780.000 tonn . 

ogni antagoni smo fra la c i t ta e la dotati d i mol t i benefici d e l l e città 
campagna. • 

Ormai la r ival i tà fra la città e 
la campagna nel l 'ant ico s ignif icato 
del la parola n o n es iste p iù . Il l a ­
voro ne i campi de l l e az iende c o l ­
lett ive e statali ha ormai assunto 
genera lmente la forma di lavoro 
industriale in ' seguito al la m e c c a ­
nizzazione e a l l 'adozione di s istemi 
scientifici di co l tura. 

N e l 1919 Len in sognava sc io 100 
mila trattori per il suo pae;«e. Venti 
anni dopo v e n e erano a l m e n o c i n ­
que vo l t e d i p i ù . , 

Durante i l P r i m o P i a n o Q u i n ­
quennale il programma di e le t tr i ­
ficazione de l paese si era iniziato 
con la costruzione di m o l t e p iccole 
centrali generatric i d i energia . Ciò 
ha permesso d i fornire l 'elettricità 
a l principio d e l 1949 a 23.000 az i en ­
de co l l e t t ive . 

Sotto l ' inf lusso de i .nuovi mezzi 
tecnici , la psicologia dei contadini 
col lett ivi si sta radica lmente m u ­
tando. La v i ta rura le sta subendo 
de l l e trasformazioni grazie al la c o ­
struzione di case p i ù ariose rag­
gruppate in piccol i centri abitati 

Ed infine, i colossali lavori p u b ­
blici i n corso ne l l e campagne so ­
v iet iche s tanno creando l e condi ­
zioni vo lu te per porre i colt ivatori 
al r iparo de i capricci de l la natura 
e p e r dare una magg iore fiducia 
nel la v i ta a mil ioni di persone c h e 
s tanno ora imparando a conquistare 
le forze del la natura. 

L'e l iminazione de l l e dif ferenze 
fra città e campagna va di pari pas­
so con la e l iminazione de l l e c o n ­
traddizioni fra il lavoro inte l let ­
tuale e que l lo manua le . Ed a c iò 
si g iunge innalzando il l i ve l lo cu l ­
turale del la c lasse operaia per equi­
pararlo a que l lo degli ingegneri e 
dei tecnici . La conferma torse p iù 
significativa di questo successo edu­
cat ivo è il fatto che n e l . s o l o anno 
1949, 400.000 invenzioni e consigli 
di razionalizzazione sono stati pre ­
sentati da operai dell ' industria. 

Tutto c i ò dimostra con quanta ef­
ficienza e quanto successo il popolo 
soviet ico v i e n e st imolato dai c o n ­
cetti originali di Lenin , sviluppati 
e mess i in pratica da Stalin. 

R A L P H PARKER 

Un discepolo di Mac Arthur 
vuole "atomizzare Ja Cina 
••••'•V^ 'A : r - -?',-Ì. • ; •• --Si' 

L'Agenzia e A n s a * ha diffuso la seguente notizia: • ; f :*'. 

B A S E AEREA DI MARCH (California), 19 (Ansa-Reuter) . — « T o r ­
nando da Tokio negl i Stati Uniti per r iassumere quivi - i l comando 
del la 15.a forza aerea strategica, il g e o . E m e t O'Donnell , e x c o m a n ­
dante dei bombardieri americani In Estremo Oriente, ha dichiarato 
oggi di essere favorevole al l ' impiego del la bomba atomica contro la 
Cina comunista. Al la richiesta di commentare la decisione americana 
di chiedere al l 'ONU la condanna del la Cina come stato aggressore , 
O'Donnel ha infatti risposto: « Penso ohe con l'ultima arma potremmo 
essere molto efficaci contro la Cina rossa »; e. Invitato a precisare che 
cosa intendesse per « ult ima arma >, ha detto: « La bomba atomica ». 

« A parte 1 possibili obiettivi per la bomba atomica — egl i ha pro­
segui to — vi sono assai scarsi obiett ivi per il bombardamento c o n v e n ­
zionale ne l la Cina rossa e in Mancluria. Se dobbiamo combattere, dob­
biamo colpire sodo. Questa è una guerra totale; noi abbiamo vinto il 
primo round, ma st iamo perdendo il secondo ai punt i» . '., 

O'Donnell è un nuovo nome che si aggiunge al la lista Intermina­
bile dei « cani rabbiosi ». Egli è già stato decorato da Mac Arthur « per 
le incursioni polverizzatrlci del le superfortezze americane sugli obiet ­
tivi de l la : Corea del nord ». O'Donnell sogna di essere insignito di 
nuove decorasionl per nuove immani stragi: i popoli lo denunciano 
come criminale di guerra. : , 
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i da ititi ni 
pescherecci di Chioggia 

Duecento '• famiglie di pescatori vivooo in ansia 
Le imbarcazioni internate nel porto di Pota 

CHIOGGIA, 19 (Na. B.). — Lo sde­
gno della popolazione di Chioggia s i 
a rivolto oggi In enormi proporzioni 
nel - confronti del traditore Tito e 
della sua cricca. 

Abbiamo Infatti appreso proprio og­
gi la notizia del sequestro da parte 
pescherecci: Vittoria. Mario Primo, 
Nuovo Antonto, Ubaldo Primo, Gal­
liano 317, Rossana, Aldo Colombo e 
di altri dodici di cui non si conosce 
ancora 11 nome. 

Il fermo è avvenuto nella notte del 
17 gennaio mentre nostri pescherecci 
si trovavano al largo di Fola per la 
pesca. Dopo 11 sequestro essi sono 
stati fatti proseguire verso il porto 
di Pola. 

Sono e irca 200 famiglie di pesca­
tori che sono stati colpiti. E' inde­
scrivibile la loro ansia. 

DOPO IL RIFIUTO DELLE PROPOSTE DI G R 0 T E W 0 H L 

Un appello contro il riarmo 
lanciato da personalità tedesche 

Ifulifjiinziunn in IU I IH lu clnssi soinuli pur lallRqgmmKiito di A ienauer 
l l iuhmnizioni tini Parlilo .(.luminista - .Proluste di giornali uuiiservaturi 

BERLINO, 19 — Il rifiuto oppo­
sto da Adenauer a l le proposte lat te 
ila Grotewohl , di trattare per la 
unificazione del la Germania, ha d e ­
stato un senso di profonda de lu ­
sione ed ha rinforzato il mov imento 
popolare per l'unità nazionale . 
. A d Hannover è stato lanciato un 
« appel lo contro il r iarmo e per la 
pace » indirizzato a tutti i tedeschi 
dell 'occidente e del l 'oriente e a l le 
potenze occupanti . L'appello è fir­
mato da Guenter Gereke , e x - m i n i . 
stro del l 'Agricoltura de l la Bassa 
Sassonia, dal ptof. Noak, fondatore 
del circolo '« Mannheim • e da pa­
recchi professori universitari . Il 
documento è stato approvato dal 
pastore Niemoel ler , capo del la 
chiesa evangel ica , e dal dott. Gu­
stavo Heinemann, ex -minis tro d e ­
sì i Interni di Bonn . 

L'appello r i leva che • il r iarmo 
tedesco non ci protegge dalla guer­
ra ma la provoca » e invita l e p o ­
tenze di occupazione a fare de l di ­
sarmo del la Germania la base de l 
loro s tesso disarmo e de l la pace 
Esso dichiara Infine e h e la confe ­
renza dei Quattro Grandi è « l 'ul­
tima ' speranza per la Germania o< 
raggiungere l 'unità senza una 
guerra • . - -' -

L'appello sarà distribuito in tutta 
la Germania sotto torma di p e n ­
done . A d Hannover , uno dei fir­
matari del l 'appel lo di pace, Gereke, 
na espresso .1 suo r isent imento per 
la risposta negat iva data dal c a n ­
ce l l iere Adenauer al le proposte del 
pr imo minis tro del la Repubblica 
democratica tedesca Grotewohl per 
negoziati comuni sul futuro del la 
Germania . • N o n vedo alcuna ra­
gione, ha aggiunto Gereke , per cui 
i tedeschi di differenti opinioni po­
l i t iche non possano negoziare ». 

Il Comitato Centrale del partito 
di Unità Socialista (SED) de l la 
Germania Orientale ha annunciato 
questa sera la creazione di u n 
< fronte di azione contro il riarmo 
del la Germania Occidentale >. li 
Comitato ha affermato di a v e r d e ­
ciso di « mobi l i tare tutte l e forze 
per una so luz ione pacifica de l pro­
blema tedesco ». •- • 

Mentre in tutta la Germania c o n . 
t inuano ad aumentare l e proteste 
per il rifiuto di Adenauer a nego­
ziare con la Repubbl ica democra­
tica tedesca, portavoce de l governo 
di Bonn hanno ieri sera ipocrita­
m e n t e dichiarato c h e • i l governo 
rederale non ha categor icamente 
respinto l e proposte di Grotewohl ». 
Essi hanno affermato c h e la inter­
pretazione del la stampa occidentale 
del la risposta di Adenauer , r i te ­
nuta un rifiuto, è s o l o basata su u n 
• mal inteso •• 

Il part i to comunista de l la G e r ­
mania occ identale ha emanato una 

Commenti finlandesi 
dei socialdemocratici 

all'inclusione 
nel governo 

"Vapaa Sana„ scrive che l'Ingresso del Partito socialde­
mocratico è stato "consigliato,, dalle potenze occidentali 

H E L S I N K I , 1 9 . — I l n u o v o 
G o v e r n o f o r m a t o In F i n l a n d i a il 
17 j t enna io c o m p r e n d e 7 r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l ' U n i o n e a g r a r i a e a l ­
t r e t t a n t i d e l P a r t i t o s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o . 2 d e l P a r t i t o p o p o l a r e 
s v e d e s e e d 1 d e l « P a r t i t o p r o ­
g r e s s i v o ». D i e c i m e m b r i d e l n u o ­
v o jrabiaet to f a c e v a n o g i i p a r t e 
d e l g o v e r n o K e k k o n e n e c i n q u e 
d e l g o v e r n o F a g e r h o l m . I l n u o v o 
G o v e r n o a v r à l ' a p p o g g i o d i 130 
v o t i n e l l a D i e t a , o s s i a l a m a g g i o ­
r a n z a a s s o l u t a . 

I l 18 g e n n a i o t u t t i i g i o r n a l i 
f innic i h a n n o c o m m e n t a t o l a f o r ­
m a z i o n e d e l n u o v o G o v e r n o . 

I l « T u e k a n s a n S a n o m a t » r i ­
l e v a c h e i l p r e s i d e n t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a e d i l P r i m o M i n i s t r o 
h a n n o c o n c i ò s o d d i s f a t t o i l d e ­
s i d e r i o d e i c o a l i z i o n i s t i • d e i s e 

Cereal i : ne l 1050 sono «tata r a e - l g u a c i d i T a n n e r , a l l o n t a n a n d o d a l 
4 m i - g o v e r n o 3 a g r a r i . 2 m e m b r i d e l co l te 124.300.000 tonn . e c i o è 

Doni tOO.OOO p i ù c h e ne l IMO. 
r r r q u a n i o coìo?W«i p u s n n u e s ­

sere quest i successi , occorre guar­
dare o l tre e scoprire quel l ' indivi­
duo nuovo , la cui presenza Lenin 
considerava essenzia le alta società 
socialista, s e si v u o l e completare 
con successo la prossima fase verso 
i l c o m u n i s m o . U n o dei compit i e s -
aanstali post i d a l progresso v e r s o 
i l c o m u n i s m o è l a e l lrainasloca d i 

« P a r t i t o p r o g r e s s i v o » e d u n o 
e d P s r U t c = v c d = , p=r s c s i t t u ! r -
li c o n 7 e s p o n e n t i d e i s o c i a l d e m o ­
crat i c i d i d e s t r a . I l g i o r n a l e o s ­
s e r v a c h e i d i r i g e n t i d i d e s t r a de l 
P a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o e d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e c e n t r a l e d e i s l n d a -

P e r p r e v e d e r e l a t e n d e n z a d e l 
n u o v o g o v e r n o — p r o s e g u e « T u e ­
k a n s a n S a n o m a t » — è suff ic ien­
te s a p e r e c h e i l s o c i a l d e m o c r a t i c o 
d i d e s t r a P e n n a T e r v o , m e m b r o 
d e l C o m i s c o , h a r i c e v u t o il p o r ­
t a f o g l i o d i m i n i s t r o d e l c o m m e r ­
c io e de l l ' indus tr ia , c h e i l s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o d i d e s t r a e mi l i tar i s ta 
E m i l S k u g h a o t t e n u t o i l m i n i ­
s t e r o d e l l a d i f e s a , c h e II p o r t a ­
fog l io d i s o t t o s e g r e t a r i o p e r g l i 
affari soc ia l i è s ta to d a t o a l s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o d i d e s t r a E m i l 
H u u n o n e n , n o t o s c i s s ion i s ta eri 
« g e n t e d e i s i n d a c a t i g i a l l i . 

I l g i o r n a l e i n v i t a i l avorator i 
f innici a s e r r a r e l e f i l e n e l l a l o t ­
ta p e r i l c o n s o l i d a m e n t o d e l l ' a ­
m i c i z i a c o n l ' U R S S , p e r l a pace , 
p e r la f o r m a z i o n e d i u n g o v e r ­
n o d i c o a l i z i o n e d e m o c r a t i c a , c a ­
p a c e d i s v e n t a r e g l i i n t r i g h i b e l ­
l ic ist i i n F i n l a n d i a . 

« V a p a a S a n a * r i l e v a c h e l a 
* * . U * i ! » t \ ^ . . « . .*.wt M v -

c i a l - d e m o c r a t i c i d i d e s t r a s i g n i ­
f ica c h e i l g r u p p o p i ù a v v e r s o 
a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e p i ù f a v o ­
r e v o l e a l l ' A m e r i c a è s t a t o inc luso 
n e l n u o v o g a b i n e t t o . D o p o a v e t 

ca t i f inn ic i ' h a n n o p i e n a m e n t e ( o s s e r v a t o c h e i ' p a r t i t i b o r g h e s 
a p p r o v a t o i l p r o g r a m m a d i « s t a ­
b i l i z z a z i o n e e c o n o m i c a » e l a b o ­
r a t o d a i g r a n d i c a p i t a l i s t i . 

i l g i o r n a l e s i c h i e d e : « E * p o s s i ­
b i l e c h e l ' a i u t o d e i s o c i a l d e m o c r a ­
tici v a l g a l a p e n a d i m e t t e r e a 
r e p e n t a g l i o l a p o l i t i c a e s t e r a , c i ò 
c h e d e r i v a e v i d e n t e m e n t e da l l a 
l o r o i n c l u s i o n e n e l g o v e r n o ? ». 

« V a p a a S a n a » a f f e r m a c h e II 
P a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o è s t a t o 
i n c l u s o n e l g o v e r n o i n s e g u i t o a l ­
l ' e sp l ic i to c o n s i g l i o r i c e v u t o d a l ­
l ' occ idente , s e b b e n e q u e s t a p a r t e ­
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dichiarazione in re laz ione al la r i ­
sposta di Adenauer a Grotewohl . 

La dichiarazione alterimi che i l 
rifiuto dato da Adenauer alla pro­
posta del primo ministro Otto G r o ­
tewohl di istituire un Consiglio c o ­
stitutivo per tutta la Germania ha 
aggravato la minaccia di guerra. 
Difatti, l e seguenti misure sono 
state annunciate e venyono già i n ­
traprese: reclutamento di soldati 
per l 'esercito mercenario, mi l i tar iz­
zazione dell' industria, razionamento 
del le mater ie pr ime e del le derrate 
al imentari . La risposta di Adenauer 
è contraria ai vitali interessi del la 
Nazione — prosegue la dichiara­
zione. Ora la Nazione d e v e essa 
stessa rispondere ed esprimere il 
«uo desiderio che i tedeschi si a c ­
cordino con i tedeschi. ' 

Molti giornali di destra del la 
Germania occidentale esprimono 
malcontento per la risposta di A d e . 
nauer. i l giornale Achener N a c h -
richten ha pubblicato un c o m m e n ­
to alla dichiarazione di Adenauer 
sotto U t itolo • Una speranza di 

meno >. Il g iornale Deutsche Vnd 
Wirtschafts Zeitung ( S t o c c a r d a ) si 
pronuncia anch'esso contro la di­
chiarazione di Adenauer . Il giorno 
successivo - a l la dichiarazione di 
Adenauer, i l g iornale borghese 
Mannheimer Morgen ha p u b b l i c a t o 
il testo completo del la lettera in ­
viata da Grotewohl . Il g iornale 
Rheinische Post a m m e t t e c h e la 
maggior parte de l popolo tedesco 
è favorevo le a l le proposte di 
Grotewohl . 

U n pa l e se r iconosc imento • d e l ­
l 'avversione popolare al l ' inseri­
mento de l la Germania nel s i s tema 
aggress ivo occ identa le è giunto oggi 
dallo s t e s so sotto segretar io agli 
esteri inglese . Dav ies . che si trova 
in questi giorni a Berl ino. Dav ie s 
ha dichiarato di e s sere stato co l ­
pito nel la Germania occ identa le 
dalla « mancanza di convinzione 
circa la necess i tà di una fitre'.ta 
col laborazione fra tut te l e potenze 
occ identa l i» e ciò nonostante n o n 
s iano e m e r s e d ivergenze di r i l ievo 
in proposito con Adenauer . . 

IN ATTUAZIONE DELL'ACC0R00 UNO SOVIETICO 

f beni g iapponesi 
trasferiti offa Cina 
MOSCA, 19 ( T A S S ) . — F stato 

emanato a Mosca un comunicato 
sul passaggio d e l l e proprietà d a l ­
l 'Unione Soviet ica al Governo p o ­
polare centrale de l la Repubbl ica 
popolare di Cina. 

L'accordo tra l 'Unione d e l l e R e ­
pubbliche social iste soviet iche e 
la Repubbl ica popolare d i Cina 
sul la ferrovia c inese di Ciangciun, 
su Port Arthur e Dalny , c o n c l u ­
so «il 14 febbraio 1950, e l o s cam­
bio d e l l e note in pari data c o n ­
templavano n trasferimento ' gra­
tuito a l Governo popolare centra­
l e del la ' Repubbl ica' popolare c i ­
nese de i beni che da parte s o v i e ­
t ica erano stati t emporaneamente 
presi sotto il proprio control lo o 
m affito ne l la città di Dalny, c o ­
m e p u r e d e i beni acquietati d a l l e 
organizzazioni economiche • s o v i e ­
tiche ai proprietari giapponesi in 
Mancluria e di tutti gli edifici d e l ­
l 'ex accantonamento mi l i tare a 
Pechino . * - . . > 

L e commiss ioni mis te sov ie t ico-
cinesi cost i tuite a l lo scopo hanno 
ora p ienamente completato il l o ­
ro lavoro , avendo trasferito ne l 
corso d e l 1950 tutte l e suddette 
proprietà a i Governo popolare 
centrale d e l l a Repubblica popola­
re di Cina. . ; . 

11 MarablrU s ia cedecuto per soffo­
camento. mentre 11 Canapi è etato 
trovato col capo mozzato dal resto 
del corpo. Net tragico sinistro re­
stavano feriti 1 lavoratori Pl in io 
Bertini di 40 anni , Isacco Brusa. di 
54 anni. Pietro Ceroni di SI anni. 
Lino Bell 'conl di SI anni , Gluseppr 
Ferml di 38 anni, Gaspare Dalmontr 
di 20 anni. Giuseppe Costa di 63 
anni. Per U E r m a s i teme la dupl i ­
ce trattura degli arti inferiori 

. Dimissioni a Washington 
contro il blocco «tei salari 

•*' W A S H I N G T O N . 19. — L'ammi­
nistratore p e r la stabil izzazione e c o ­
nomica A l a n ' Va lent ine ha rasse­
gnato oggi l e sue dimissioni . Gli 
succederà Er ic Johnston presidente 
del l 'Associazione de i produttori c i ­
nematografic i americani . -

U n comunicato de l la Casa B ian­
ca informa c h e Valent ine ha lasc ia­
to l a sua carica a richiesta di Tru-
m a n in segu i to ad una • onesta di ­
vergenza di opinioni » circa il « p r e ­
ciso m o m e n t o ed i m e t o d i » per 
iniziare il control lo to ta le dei prez­
zi e d e i «alari degl i Stat i Unit i . 

Due preti assassini 
processati in Polonia 
V A R S A V I A , 19. — E" In corso 

davanti a l Tribunale d i Varsav ia il 
processo contro d u e sacerdoti e 
u n a donna , rei d i aver assassinato 
il figlio d i quest'ultima, u n g iovane 
mi l i tante comunista , appena qu in ­
d icenne che si apprestava a d e n u n ­
c iare a l la pol iz ia l a loro att iv i tà 
terroristica, » - * - - • -r - -

D a l processo è emerso c h e l a 
madre de l la v i t t ima, coimputata d i 
omicidio, s i era recata presso u n o 
de l sacerdot i p e r perorare la causa 
de l figlio ed impedirne l 'uccis ione. 
U n o d e i sacerdoti la r ispose con 
crudele c i n i s m o c h e « l a v ia d i 
s u o figlio n o n poteva v a l e r e il r i ­
s c h i o » di dec ine d i persone impl i ­
cate nel l 'organizzazione terrorist i ­
ca scoperta da l g iovane comunis ta . 

Quest i v e n n e barbaramente t ruc i ­
d a t o di no t e dal sacerdote Lupka. 
i l qua le ha tentato ne l corso d e l 
processo, d i negare la sua respon­
sabil ità ne l l 'orrendo de l i t to . M e s ­
sa a confronto, l a m t d r e de l l 'ado­
lescente , terrea in vo l to , ha gridato 
in faccia al l 'assassino: « G u a r d a m i 
negl i occhi , d iavo lo in sottana c e ­
ra, c h e cerch i ora d i lavart i l e 
mani d e l sangue d i m i o figlio!». 

Due operai schiacciati 
. _ i i _ 

BOLOGNA, tt — Verso l e 13.30 di 
Ieri, per l'improvvteo cedimento di 
una colonna all'Interno della forna­
ce CorafU* di Imola, crollava una 
volta ed n soffitta soprastante, tra­
volgendo 1 lavoratori Domenico Cas­
s a s i d i M anni ed KmUlo Miratomi 

I d a * lavoratori sono stati estratti 
dalla maceria aJQs UM*. Sembra che 

1129 mano riprenderà 
il processo alia banda Giuliano 
• ' • - ' • ' ' •• •' '• V , i •> 

VITERBO, 19. — Sotto la pres i ­
denza del dr . Gracco D'Agost ino , 
il 29 marzo sarà ripreso il processo 
per l'eccidio di Porte l la de l la G i ­
nestra, sospeso lo scorso lug l io 
perchè gl'imputati Badalament i e 
Mannino erano stati considerati c o ­
me latitanti, mentre essi erano s t a ­
ti arrestati da qualche mese senza 
però essere sottoposti a d ispos iz io­
ne dell'autorità giudiziaria. Il d o t ­
tor D'Agostino ha già pres ieduto la 
prima edizione del la causa m e n t r e 
a sost i tuire il Procuratore G e n e ­
rale dr. Ugo G u a m e r a d e c e n t e m e n ­
te promosso a Pres idente di Corte 
d'Assise è stato chiamato il dr . P a r ­
latore. Preveo lb l lmente il processo 
occuperà Una settantina di udienze , 
protraendosi fino al mese di g iugno. 

Quattro spie jugoslave 
condannate in Albania 

T I R A N A , 19 — L'agenzia di n o ­
tizie a lbanese riferisce che a s e ­
guito di un procèsso svoltosi a 
Pechkopl , quattro sp ie jugos lava 
sono state condannate al la fuc i la ­
zione, mentre altre otto *ono sta* 
te condannate a p e n e d e t e n t i v e 
varianti da dieci a . vent i anni . 

Gli imputati , che si sono c o n ­
fessati tutti colpevol i , e rano r e ­
sponsabili di sabotaggio e di a t t i ­
vità spionist iche contro lo S t a t o 
albanese. 

I condannati a morte sono: Baf -
tiar Turchila, Aluch K m s a , S e l -
nian Eusi e Musl im Tsan' . L ' a ­
genzìa agg iunse c h e tutti 1 l o r o 
beni sono stati confiscati. 
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(continuazione dalla prima pagina) 
plesso di bardature e d i - intralci 
burocratici che finiranno col i u g u ­
lare numerose aziende. Il C o n s i ­
gl io ha anche stabil ito che gli uf­
fici provincial i del l 'Industria • 
commerc io s iano incaricati d i r a c ­
cogl iere i dati su l l e g iacenze d i 
carbone.^ Sempre su "proposta d e l 
ministro del l 'Industria fl. prof. P a ­
de l lare è stato nominato d ire t tore 
genera le d e l l e miniere . 

D o p o a v e r approvato u n m o v i ­
mento diplomatico e d . aver o p e r a ­
to a lcune promozioni neg l i a l t i 
gradi militari , , il Consigl io , in s e ­
guito a l la press ione d e l l a m a s s e 
popolari , ha approvato d u e d e c r e t i 
avent i forza d i l e g g e in base a l 
qual i sono stati determinat i c o m ­
prensori di riforma fondiaria n e l l e 
Pugl ie , fa Lucania, n e l Mol ise , n e l 
Fucino, ne l la Maremma t o s c o -
lazie le , n e l Del ta padano, n e l l e 
val l i d e l Volturno, Garìg l iano e , 
S e l e e n e l c ircondario d i C a u l o -
nia; e si è proceduto al la c o s t i t u ­
z ione d e i relat ivi Enti d i r i forma. 

ET stato infine approvato u n 
decre to - l egge che proroga p e r fl. 
corrente anno ! contratti di m e z ­
zadria, di colonia parziaria, d i 
compartecipazione ed affitto de i 
fondi rustici . Il Consigl io de i m i ­
nistri, che ha a v u t o termine a l l e 
ore 21.45. tornerà a riunirsi m a r ­
tedì pross imo al le 9.30. , 

Da segnalare infine il v i v o i n ­
teresse con cui gli ambient i pol i t ic i 
h s n n o accolto la notizia che il p r i ­
m o ; ministro ~ de l l ' India P a n d i t 
Nehru, d i cui sono noti i r ipetut i 
tentat ivi d i conci l iaz ione p e r i l 
confl i tto • in Corea, g iungerà d o ­
mani pomer igg io a R o m a , r e d u c e 
dalla Conferenza d e l C o m m o n ­
wea l th svoltasi a Londra. 
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